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Po, diga mobile per fermare il mare
Progetto da 40 milioni a1 Ministero
Serve a bloccare il cuneo salino. La barriera tra l'isola di Pila e Polesine Camerini
PORTO TOLLE I soldi ancora non
sono stati stanziati, ma il pro-
getto c'è. Si tratta di una parti-
ta, stimata in 4o milioni di eu-
ro circa, per dire stop alla risa-
lita del cuneo salino dal mare
Adriatico. La realizzazione di
una barriera contro la risalita
del cuneo salino nel Delta del
Po da collocarsi alla foce del
Po della Pila è finita nella tria-
de, a livello nazionale, di pro-
getti di fattibilità tecnica ed
economica per opere infra-
strutturali segnalate dall'Au-
torità di Bacino Distrettuale
del Fiume Po al Ministero del-
le Infrastrutture e della Mobi-
lità Sostenibili.
La segnalazione arriva do-

po la richiesta del Ministero
per individuare e concretizza-
re tutte le azioni propedeuti-
che ad integrazione delle ope-
re infrastrutturali prioritarie
per compensare il deficit idri-
co di quest'anno, e in partico-
lare della scorsa estate. A stu-
diare il progetto, una specie
di Mose da usare contro il sale
e non contro l'acqua alta, è
stato il Consorzio di Bonifica
Delta del Po. La soluzione in-
dividuata dall'ente consortile
consiste nella realizzazione di
una nuova barriera mobile a
Porto Tolle alla foce del Po, tra
l'isola di Pila e quella di Pole-

sine Camerini. Questa nuova
tipologia progettuale con una
barriera mobile, spiegano al
consorzio, «determina una
separazione netta tra l'acqua
dolce a monte del fiume e
quella salata a valle. L'attiva-
zione della struttura ci sareb-
be solo in caso di portate al di
sotto della soglia di pericolo-
sità, mentre per i restanti pe-
riodi rimarrebbe aperta e co-
munque verrebbe garantito
tutto l'anno il regolare transi- Siccità Una veduta aerea del Delta del Po

to dei natanti». Al Consorzio
di Bonifica Delta del Po fanno
un esempio. «Se il Po dovesse
registrare una portata a Pon-
telagoscuro di zoo metri cubi
al secondo, che tanti proble-
mi ha causato negli anni pas-
sati, a seguito della realizza-
zione della nuova barriera si
produrrebbe un effetto bene-
fico nei rami del Po di Mai-
stra, Tolle e Gnocca. La porta-
ta sarebbe quella misurabile
nel caso in cui a Pontelago-
scuro transitassero circa 500
metri cubi al secondo, quindi
un valore di portata superiore
di quasi tre volte e che garan-
tirebbe un'efficacie azione di
respinta a valle del cuneo sali-
no». Una volta chiusa la bar-
riera mobile l'acqua del Po
proveniente da monte verreb-
be deviata nei tre rami. In
questo modo moltiplichereb-
be la sua forza contro il cuneo
salino che risale dal mare.
Sottolinea il presidente di
Coldiretti provinciale Carlo
Salvan. «Dopo un'estate 2022
vissuta con agonia e preoccu-
pazione — afferma - i dati at-
tuali non sono confortanti.
Secondo Arpav, lo scorso me-
se le precipitazioni degli scor-
si giorni sono sotto la media».

Antonio Andreotti
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MONTEROTONDO -3 a pagina 22

Sottopasso via Sant'Ilario
intitolato a Bruna Carrara

Monterotondo La donna mori a causa di un allagamento

Sottopasso Sant'Ilario
intitolato alla memoria
di Bruna Carrara

MONTEROTONDODO

Il sottopasso di via Monte Sant'Ilario verrà inti-
tolata alla memoria di Bruna Carrara, la donna
morta 14 anni fa mentre si stava recando a lavoro.
Il consiglio comunale di Monterotondo ha appro-
vato all'unanimità la proposta presentata dal consi-
gliere di Fdi Marco Di Andrea, trovando l'apprezza-
mento ed il sostegno da parte di tutti i consiglieri
presenti. L'intento è quello non solo di ricordare il
tragico evento. Con questo gesto si vuole anche
'emettere in guardia" amministratori e cittadini per
il futuro. Bruna Carrara morì affogata all'interno
della propria automobile, rimanendo bloccata nel
punto più profondo del sottopasso. Un evento del
genere dovrà far tenere alta la guardia su quanto
sia importante fornire le città di strade sicure e,
soprattutto, combattere il dissesto idrogeologico.
Il sottopasso ha riaperto poco tempo fa, il 21 no-
vembre. E stato dotato di due nuove pompe di
drenaggio, collegate ad un impianto semaforico
posto su entrambi i lati e a moderni sensori di
emergenza che in caso di aumento del livello

Monterotondo II sottopasso di via Sant'Ilario allo Scalo

dell'acqua, attiveranno la chiusura delle sbarre au-
tomatiche e una sirena acustica di allerta. L'opera,
in totale, è costata 242mi1a euro. 158mila, sono
stati finanziati dalla Regione Lazio, 34mila dal co-
mune di Monterotondo e 50mila euro dal fondo
speciale art. 7. Solo nel 2018 il Tribunale di Tivoli
dispose il dissequestro del sottopasso ferroviario e
nonostante tutto ciò, viste le condizioni in cui ver-
sava l'infrastruttura, non è ancora stato possibile
riaprirlo. Dalla morte di Bruna Carrara, infatti, non
erano stati fatti interventi sul sottopasso che quin-
di era ancora pericoloso ed impossibile da utilizza-
re. La strada verso l'inizio dei lavori è stata lunga e
tortuosa, caratterizzata specialmente dal proble-
ma delle competenze tra enti, in particolare tra il
Comune di Monterotondo, quello di Roma ed il
Consorzio del Tevere e dell'Agro Romano. Dopo la
morte di Bruna Carrara, l'allora sindaco di Monte-
rotondo Tonino Lupi sostenne che l'esondazione
(che causò la morte della donna) era avvenuta
dall'attiguo Fosso del Casale, situato all'interno
del Comune di Roma. Il Campidoglio disse invece
che la competenza su quella strada era del Consor-
zio di Bonifica del Tevere e dell'Agro Romano.

M. T.
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Peste, spazi ampliati e rinnovati
ma i problemi listano gli stessi

Al via il centro invernale per rapini
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Nola A pagina 20

Regi Lagni, vertice al consorzio
di bonifica con il commissario
Chiesta la collaborazione dell'Eic, Todisco: "Registriamo delle criticità nei punti in cui i canali incontrano i collettori fognari"

Bonifica degli alvei,  ecco 1. vertice
Il commissario del Consorzio del Volturno incontra i sindaci dell'area nolana

di Angelo Baldini

NOLA - Riqualificazio-
ne dei Regi Lagni: il Con-
sorzio di bonifica raduna i
sindaci dell'area nolana. Il
commissario del Consorzio
di bonifica del Bacino infe-
riore del Volturno France-
sco Todisco (a sinistra) ha
incontrato i sindaci dell'area
nolana per aggiornarli sul-
lo stato dell'arte dei progetti
di riqualificazione dell'anti-
co bacino idrico borbonico,
che saranno finanziati gra-
zie agli ingenti contributi
del Contratto istituzionale
di sviluppo, nonché per rac-
cogliere idee e criticità. Ne-
gli ultimi mesi, le criticità di
questi canali sono emerse a
cause delle violente precipi-
tazioni che si sono verificate.
Spesso sono ricoperti da ter-
reno e vegetazione e. a volte,
persino da rifiuti. L'acqua
quindi non riesce a scorre-
re fluentemente e quando ci

Nola

II caso

Edoardo Serpico:
"Bisogna proseguire
con le interlocuzioni"

sono delle piogge più abbon-
danti esonda e si riversa sul-
le strade. E i disagi creati - si
può capire bene - sono innu-
merevoli. Servirebbe dunque
un'opera di manutenzione
ordinaria costante.
Un tema tuttavia alquanto
`delicato' e che ha rappre-
sentato più volte un motivo
di scontro tra le amministra-
zioni comunali e la Regione.
Alcuni sindaci hanno spesso
puntato il dito contro Palaz-
zo Santa Lucia considerato
responsabile della mancata

manutenzione degli alvei,
nonché più volte annunciato
azioni legali contro la Re-
gione. Alcuni di questi di-
sagi, tuttavia. non sarebbero
soltanto dovuti alla mancata
pulizia dei canali, ma anche
causati da alcune criticità
strutturali. Ci sarebbero in-
fatti dei punti dissestati in
cui l'acqua a prescindere non
riuscirebbe a scorrere in ma-
niera scorrevole.
Durante l'incontro. il com-
missario Todisco ha illustra-
to ai sindaci dell'area nola-

na i prossimi interventi che
saranno eseguiti. alcuni di
questi già in fase di realiz-
zazione, e ha poi chiesto an-
che la collaborazione di enti
sovracomunali come l'Erc,
l'Ente idrico campano.
Questo perché alcune critici-
tà si registrano proprio dove
i canali degli ah ci si incon-
trano con i collettori fogna-
ri. Il sindaco di Scisciano,
nonché presidente del Tavo-
lo dei comuni dell'agenzia
dell'area nolana, Edoardo
Serpico (a destra) ha riba-

r CRONACHEdLNAPOLI
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Arrestato latitante idei Di Lauro
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dito la massima disponibilità
a collaborare e la volontà di
proseguire con queste inter-
locuzioni. Una collaborazio-
ne chiesta fin da quando si è
insediato a capo del Tavolo
dei comuni. Ha infatti più
-volte ribadito la necessità di
coordinare gli interventi dì
manutenzione tra i vari co-
muni perché se svolti singo-
larmente e in maniera indi-
pendente rischiano di essere
vani.
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Ex cave, nuovi pozzi
acque depurate
invasi: ecco le armi
contro la siccità

Necessario ridurre gli sprechi
e ottimizzare con la tecnologia
i sistemi di irrigazione dei campi

L'emergenza

BRESCIA. Un'estate 2022 da di-
menticare, che invece potreb-
be diventare una realtà co-
stante. La siccità indotta dai
cambiamenti climatici ha col-
pito duro, come altre volte
nell'ultimo decennio. La Re-
gione ha calcolato in 43 milio-
ni i danni provocati all'agricol-
tura bresciana (417 a quella
lombarda). Si discute molto
sulla necessità di mettere in
campo soluzioni strutturali,
da una parte per ottimizzare
l'uso dell'acqua, dall'altro per
accrescere le riserve. Terni
che coinvolgono le associazio-
ni di categoria, i consorzi di
bonifica, i Comuni e la Regio-
ne, responsabile diretta di in-
terventi oppure organo rego-
latore per altri. Dal Pirellone,
insomma, si deve passare.

Diverse le proposte emerse
contro l'emergenza. La Regio-
ne, ad esempio (prima in Ita-
lia), ha varato una legge
sull'uso di ex cave come nuo-
vi bacini di accumulo: un'ope-
razione in questo senso è in at-
to a Calcinato. I tempi (fra
una autorizzazione e l'altra)
sono però molto lunghi e i co-
sti alti. Un'altra possibilità è
aumentare la capienza dei ba-
cini di alta montagna con
campagne di drenaggio. Gli
agricoltori chiedono anche di
snellire la burocraziaper mio-
vi pozzi, di ottimizzare la ma-

nutenzione delle reti di irriga-
zione. Fondamentale è co-
munque la riduzione dei con-
sumi per uso agricolo (e do-
mestico), grazie all'uso dinuo-
ve tecnologie di irrigazione.
Bisogna interve-
nire anche sulla
dispersione idri-
ca: le reti distribu-
tive (specie degli
acquedotti) sono
piene di buchi.
Una nuova

frontiera per l'ali-
mentazione dei
campi è il ricorso alle acque re-
flue depurate. Oggi in Lom-
bardia l'uso è limitato a una
quantità stimabile fra il 15 e il
20% (contro il 4% della media
nazionale). Nel Bresciano so-
no in atto sperimentazioni

Fondamentale
il ruolo
di Regione,
consorzi
di bonifica
e associazioni
di categoria

proprio per aumentare que-
sta pratica. Cosa non sempli-
ce: si tratta di garantire severi
parametri di salute dell'ac-
qua, oltreché di promuovere
una efficiente rete di distribu-
zione. Su questo sia Acque
Bresciane che A2A stanno la-
vorando in vista della prossi-
ma stagione agricola.
Si è parlato molto dell'irriga-

zione di precisione. Bisogna
però tenere conto della speci-
ficità della nostra pianura, da

secoli alimentata
con il sistema dello
scorrimento che ga-
rantisce il rinnovo
delle falde. Certe
colture, del resto,
non possono esse-
re nutrite a goccia.
Innovazioni sono
necessarie per au-

mentare l'efficienza dei siste-
mi, tenendo conto delle speci-
ficità dei territori. Regione,
consorzi di bonifica, associa-
zioni di categoria, gestori del
ciclo idrico sono in prima li-
nea. f/E. MIR.

Risorsa. Alla ricerca di nuovi sistemi di gestione dell'acqua
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Innovazione. Anche l'uso dei droni nell'agricoltura moderna

Siccità. I campi assetati della nostra Bassa nell'estate 2022

Ex cave. nuovi pozzi
acque depurate
invasi: ecco le armi
contro la siccità
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IL TRAGUARDO Presentato ieri il libro che descrive la storia dell'ente: «Abbiamo un paradiso da difendere»

Consorzio Muzza,
30 anni di lavoro
per soddisfare
la sete dei campi
di fontGambarid

ml "Cielo, acque, terre ed uomini:
trenta anni di Consorzio 1990
-2020": presentato ufficialmente ieri
il libro che riassume i primi 30 anni
di storia del Consorzio Bonifica
Muzza Bassa Lodigiana, unvolume
curato e scritto da Ettore Fanfani
(già direttore dell'attuale Consorzio
fino al 2018) in collaborazione con
Marco Chiesa (direttore generale),
Ernesto Davidi (responsabile ufficio
tecnico) e Claudio Tarlocco (diretto-
re amministrativo). In questi decen-
ni infatti il Consorzio si è distinto sia
perla sua funzione primaria di ga-
rante dei flussi di irrigazione e della
bonifica, ma anche per il suo ruolo
sempre più incisivo a favore della
difesa idraulica del territorio e del-
l'ambiente. In questo trentennio il

Consorzio ha affrontato lapiena del
Po nel 2000 e dell'Adda nel 2002, la
siccità terribile del 2003, le bombe
d'acqua che hanno travolto interi
paesi nel 2014 che è stato l'anno più
piovoso, tutte sfide cui si è aggiunta
la gestione della crisi idrica del 2022
causata dall'assenza di riserve ne-
vose e dalla mancanza di pioggia.
Inoltre ha sviluppato impianti idro-
elettrici consortili, valorizzando
l'energia pulita.

«Abbiamo ereditato un paradiso
che dobbiamo amare, salvaguarda-
re e se possibile rendere ancora più
ospitale e sicuro - ha spiegato Ettore
Grecchi, presidente del Consorzio -,
sono stati 30 anni impegnativi, in
cui abbiamo cercato di soddisfare
la sete dei campi nei momenti più
difficili come durante la crisi idrica
dell'ultima stagione che ci ha visto

Un momento della presentazione del libro dedicato ai 30 annidi attività del Consorzio Ribolini

rispondere, a differenza di altri, in
modo soddisfacente, garantendo il
primo raccolto; abbiamo realizzato
e progettato opere per salvaguarda-
re il territorio da esondazioni e dis-
sesti, abbiamo realizzato 8 centrali-
ne idroelettriche capaci di produrre
energia sufficiente per il 50% della
popolazione provinciale - ha conti-
nuato Grecchi -, abbiamo fornito ac-
qua perii raffreddamento delle cen-
trali termoelettriche di Cassano e
Tavazzano». Grecchi ha sottolinea-
to: «Ho avuto l'onore di sottoscrive-

re presso la direzione ambiente di
Regione la concessione di derivazio-
ne dal lago di Como dopo circa 700
anni da quando Gian Galeazzo Vi-
sconti tolse questo diritto al Lodi-
giano, garantendo al Consorzio la ti-
tolarità sull'acqua, non più una con-
dizione precaria». Dunque il grazie
di Grecchi a tutti i direttori che si so-
no avvicendati e a tutti i collabora-
tori, cui è giunto anche il plauso del
direttore del«Cittadino» Lorenzo
Rinaldi.
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Consorzio Muzza.
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per soddisfare
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Cemento nemico
dei corsi d'acqua
ma ci si difende
Gli interventi del Consorzio di bonifica Est
Ticino Villoresi che hanno interessato l'alveo
del Molgora con "sostegni spondali" e
torrenti a Carnate e Limbiate. Al lavoro
per progettare una vasca di laminazione

í Non sono solo i cambiamenti
climatici a cui è possibile assistere
anche alle nostre latitudini gli uni-
ci responsabili di avvenimenti
spesso drammatici come esonda-
zioni e allagamenti. «Quando si
considera, in particolare, il territo-
rio che si estende intorno a Mila-
no, c'è anche un altro fattore che
concorre al verificarsi di questi
eventi: si tratta della forte urba-
nizzazione che da sempre caratte-
rizza la pianura lombarda e che ha
inciso profondamente sul suolo e
sulla rete idrica, soffocando e im-
brigliando i corsi d'acqua e facen-
do scomparire le cosiddette gole-
ne, vale a dire quelle zone vegeta-
tive che fungevano da loro sfogo
naturale». A prendere parola è il
Consorzio di bonifica Est Ticino
Villoresi, che lo scorso 13 dicem-
bre negli spazi di Villa Arconati, a
Bollate, ha presentato il piano di
interventi e le azioni concrete per
la tutela del suolo realizzati in at-
tuazione di una specifica conven-
zione sottoscritta con Regione
Lombardia. Una sinergia che già
dal 2015 ha affidato al Consorzio
la gestione di diverse "attività da
svolgersi su parti del reticolo idri-
co principale" e che è stata imple-
mentata negli ultimi cinque anni.
Un lavoro «imponente e diversifi-

cato», precisano dall'ente, che
comprende interventi che spazia-
no «dalla regimazione idraulica
alla manutenzione delle vasche di
laminazione, dalla sorveglianza
dei corsi d'acqua alla gestione del-
le derivazioni irrigue, dalla manu-
tenzione della vegetazione allo
svolgimento di istruttorie tecni-
che, dai servizi di polizia idraulica
al pronto intervento». Numerose
le azioni realizzate nel territorio
della provincia di Monza e Brian-

za, tra cui la ̀realizzazione di una
scogliera in massi e sistemazione
dell'alveo del Molgora" nei pressi
del centro sportivo comunale di
Carnate, il ̀ taglio della vegetazio-
ne e sistemazione spondale nel

tratto adiacente allo stabilimento
Sammontana del torrente Pudiga"
a Limbiate, dove sono stati siste-
mati anche il fondo e l'alveo del
torrente Garbogera. Tra Limbiate,
Mezzago e Sulbiate il Consorzio si
è occupato del "taglio della vege-
tazione e sistemazione degli alvei
dei torrenti Pissanegra, La Cava e
Pudiga', mentre a Vimercate è sta-
ta realizzata "un'opera di sostegno
spondale con tecniche di ingegne-
ria naturalistica sul Molgora". Con
l'anno nuovo, sempre nell'ambito
della convenzione stretta con Re-
gione, l'ente si prepara a progetta-
re una vasca di laminazione a
Bussero sul Molgora e, a Inzago, ad
ampliare la vasca sulle Trobbie e a
progettarne una nuova sul Rio
Vallone. Oltretutto sul Molgora è
previsto anche un importante in-
tervento strutturale, che porterà
al rifacimento del fondo, delle
sponde e delle scogliere, oltre che
alla manutenzione e al taglio della
vegetazione. «La collaborazione»
con Regione ha rappresentato «un
importante strumento di cura del
territorio e di prevenzione del dis-
sesto idrogeologico in una vasta
area compresa tra il milanese e il
monzese», ha commentato il di-
rettore generale del Consorzio Va-
leriaChinaglia. E F.Fen.
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AREA VERDEALLAGABILE L'opera da 1 O milioni chiesta da Consorzio e Comuni

«L'invaso tra Brendola e Alte
salverà zona industriale e A4»

«Sarà un'area verde che
all'occorrenza si trasformerà
in bacino di laminazione per
la difesa idraulica della zona
tra Brendola e Alte di Montec-
chio Maggiore: un'opera che
avevamo caldeggiato e che
ora stiamo per definire nei
dettagli con Rfi e Iricav Due».
Silvio Parise, presidente del
consorzio di bonifica Alta Pia-
nura Veneta, saluta con soddi-
sfazione i passi mossi negli ul-
timi mesi che porteranno alla
realizzazione di un bacino di
laminazione per lo scolo Ca-
vazza, al confine tra i due co-
muni dell'Ovest Vicentino.
Fin dall'inizio della progetta-

zione della Tav in quel tratto
erano previsti interventi di re-
gimazione idraulica, date le
caratteristiche della zona, sog-
getta ad allagamenti. L'acqua
che scorre nello scolo Cavaz-
za, che passa sotto l'autostra-
da A4, deve poter defluire in
fretta e in modo regolare, pe-
na il rischio di rigurgiti nelle
zone urbanizzate circostanti.
Non solo. «Si tratta di mette-
re in sicurezza l'autostrada -
spiega il presidente Parise -
ma anche la zona industriale
e il fiumicello Brendola», che
spesso si ingrossa in modo
preoccupante in caso di piog-
ge abbondanti e prolungate.

La soluzione pensata prevede
la realizzazione di «una zona
"depressa" - prosegue Parise -
nella quale saranno messe a
dimora delle piante, nascerà
sostanzialmente un piccolo
bosco che potrà essere usato
come bacino anti-piene in ca-
so di necessità: l'acqua non ri-
stagnerebbe per molto tem-
po, ma quanto basta per supe-
rare l'emergenza idraulica».
L'area in questione, privata,
viene acquisita dalle Ferrovie
per questa necessità, spiega
ancora Parise, segnalando
che «dopo le Feste» ci sarà un

`G li Consorzio
si impegna

a gestire l'area: può
accogliere 20 mila
metri cubi d'acqua
Silvio Parise
Presidente "Alta Pianura Veneta"

incontro per definire le moda-
lità di realizzazione. «Noi ab-
biamo chiesto un'area capace
di accogliere fino a 20-22 mi-
la metri cubi d'acqua e c'è con-
vergenza su questo. Come
consorzio di bonifica ci siamo
presi l'impegno di gestirla e di
fare la manutenzione».
Soddisfatto dell'esito delle

trattative fin qui ingaggiate
con Rfi è anche il sindaco di
Brendola Bruno Beltrame
che, insieme con il suo collega
montecchiano Gianfranco
Trapula, si è speso al pari del
consorzio di bonifica per arri-
vare a un risultato concreto.
Nel piano di Iricav Due com-
pare ora un affidamento speci-
fico chiamato "Cavazza" che
dovrebbe essere aggiudicato a
febbraio 2023. E prevista la
realizzazione di un nuovo ca-
nale scolmatore da 1.265 me-
tri, il rifacimento di una con-
dotta fognaria da 1.200 metri
e di una serie di opere strada-
li, oltre che, come detto, la rea-
lizzazione dell'area verde-ba-
cino su una superficie di
4.275 metri quadri. Non enor-
me, ma sufficiente, secondo i
calcoli fatti, per contenere il ri-
schio idraulico. L'intero appal-
to ammonta a 10 milioni 791
mila curo. M.Sc.
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lavori per 750 milioni
e un bacino anti-piene
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Nuove paratie alla centrale di Mazzè
MAZZE' — Sono state collaudate nella

mattina di martedì 20 dicembre le nuove
paratie della centrale di Mazze Canavese,
un impianto di proprietà della Regione rea-
lizzato esattamente un secolo fa, tra il
1921 e il 1922. La centrale di Mazze nasce
come sistema irriguo ingegnoso, basato
sull'utilizzo delle acque della Dora Baltea
con la realizzazione di uno sbarramento
regolabile che avrebbe permesso di accu-
mulare l'energia indispensabile a sollevare
di 62 metri l'acqua necessaria per irrigare i
territori lungo entrambe le sponde del
fiume, su una superficie di circa 4mila
ettari. Il servizio di sollevamento dell'acqua
e della sua distribuzione nei comuni del
comprensorio iniziò il 24 giugno del 1924.

Si tratta di un bacino da oltre 3 milioni
di metri cubi di acqua che ha permesso
sull'altipiano di Villareggia la diffusione
della coltivazione di mais, prodotti orticoli
e frutticoli che hanno soppiantato un'agri-
coltura sostanzialmente "povera" che era
presente prima della realizzazione di que-
sto importante e ingegnoso sistema irriguo.

Per le caratteristiche, sia merraniche che di
costruzione, la centrale di Ma77e rappre-
sentò una vera e propria conquista dell'in-
gegneria idraulica.

Le nuove paratie installate ora fanno
parte di una costante e impegnativa opera
di manutenzione e potenziamento della
centrale: un'operazione che ha impegnato
Regione Piemonte, Coutenza Canali
Cavour, Associawione Irrigazione Est Sesia
e Consorzio di miglioramento fondiario
"Angiono Foglietti" per oltre 25 anni per la
messa in sicurezza e l'efficienza di uno
sbarramento sulla Dora Baltea che alimen-
ta l'irrigazione di un comprensorio di sei
Comuni. In particolare, l'Assessorato
all'Agricoltura della Regione ha investito
negli ultimi due decenni 38 milioni di euro
per interventi di ammodernamento e
messa in sicurezza degli impianti di
Ma77è. In questi anni, inoltre, il Consorzio
"Angiono Foglietti" ha investito per svilup-
pare i sistemi di irrigazione a goccia con la
finalità di utilizzare al meglio la risorsa
idrica proveniente dalla Dora Baltea.
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Piano anti-siccità
Val di Cornia I progetti di Asa e Consorzio di bonifica
per gestire la risorsa idrica oltre i problemi strutturali
Un sistema in sofferenza

che rischia una crisi struttu-
rale. A complicare lo scena-
rio della gestione idrica sono
i cambiamenti climatici. E
quanto emerge dal Forum su
"La risorsa idrica e la Val di
Cornia: criticità e opportuni-
tà di sviluppo".

Morandini a pag. 6
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Strategie per gestire la risorsa idrica
Dai problemi strutturali alla siccità
I progetti del gestore del servizio e del Consorzio di bonifica Toscana Costa

di Manolo Morandini

Piombino Un sistema in sof-
ferenza. E che rischia una crisi
strutturale. A complicare lo
scenario della gestione idrica
in Val di Cornia sono i cambia-
menti climatici. La misura si è
avuta questa estate, con la pro -
lungata siccità che ha fatto te-
mere razionamenti. «E una si-
tuazione complessa, che do-
vrà essere affrontata». Il presi-
dente Asa Stefano Taddia, nel
tracciare il quadro, introduce
la variabile che è sempre più
pesante: «La siccità complica
il quadro, determinato un peg-
gioramento qualitativo dell'ac-
qua per lo stress della falda e
anche una diminuzione della
quantità disponibile». Lo dice
in occasione del Forum su "La
risorsa idrica e la Val di Cornia:
criticità e opportunità di svi-
luppo", organizzato dal Tirre-
no nel Salone consiliare del Co-
mune di Piombino. Un'occa-
sione per ragionare oltre le
emergenze, programmare gli
interventi, discutere di quale
può essere l'assetto ottimale
per l'approvvigionamento
idrico, consapevoli che tra
qualche mese famiglie e azien-
de torneranno a fare i conti
con la siccità.

I consumi che sono riferibili
al gestore idrico si attestano a
circa il 10 per cento del totale
annuo. Ed è una dimensione
che dà la portata della com-
plessità e del numero di attori

da mettere a sistema. Tra le so-
luzioni per alleggerire il peso
sulla falda Taddia indica gli in-
vestimenti per il riuso delle ac-
que reflue per uso irriguo. Ci
sono progetti candidati a
spuntare i finanziamenti del
Pnrr sui depuratori di Guarda-
mare a San Vincenzo, Campo
alla Croce a Venturina e Ferrie-
re a Piombino. «C'è un poten-
ziale di 4,5 milioni di metri cu-
bi — sottolinea — di cui ad oggi
ne vengono utilizzati circa
800mila e di questi 600mila
per il fabbisogno dei lamina-
toi», ovvero gli impianti Jsw.
Anche se venisse eliminato

l'invio di acqua potabile dalla
Val di Cornia verso l'Elba non
si avrebbe la soluzione. Vale
2,5 milioni di metri cubi, per lo
più concentrati nel periodo
estivo, il più critico. «Sarebbe
un contributo per il compren-
sorio, ma non la soluzione».
Lo dice chiaro l'ingegner An-
drea Cappelli dell'Autorità
Idrica Toscana, che invita a co-
gliere la complessità del pro-
blema. Lancia due temi: «C'è
una questione di efficienza, ov-
vero non avere sprechi — dice
—. Dall'altra serve che tutti fac-
ciano la propria parte, quindi
dovrà cambiare il modo di uti-
lizzare la risorsa». E introduce
il concetto di ridondanza: «Ser-
vono più impianti per una
maggiore produzione per ave-
re più leve con cui garantire il
servizio».
Al Forum moderato da Cri-

stiano Meoni, vicedirettore vi-

cario del Tirreno, è il direttore
di Confindustria Livorno Mas-
sa Carrara Umberto Paoletti a
sottolineare l'urgenza: «Il te-
ma è dirimente per lo sviluppo
e l'attrazione di investimenti».
Invita a seguire una logica di
rete, avvalendosi anche delle
competenze delle università
toscane, e a considerare Val di
Cornia ed Elba come un'unica
realtà, cercando «soluzioni
complementari e integrative,
per non creare conflitti tra ter-
ritori».
Nel solco dei progetti in pi-

sta il direttore del Consorzio di
Bonifica 5 Toscana Costa, Ro-
berto Benvenuto, rimette infi-
la le azioni del progetto Life
Rewatt, di cui l'ente è stato ca-
pofila, che hanno portato a lu-
glio alla firma del Contratto di
fiume. «Abbiamo una serie di
progetti candidati ai finanzia-
menti del Pnrr — spiega —. Tra
questi un sistema di dighe mo-
bili sui canali irrigui per invasa-
re le acque del Cornia indu-
striale e una nuova tubazione
che dal depuratore di Campo
alla Croce consentirà di rad-
doppiare la disponibilità di ac-
qua irrigua della Fossa Calda».

Il sindaco di Piombino Fran-
cesco Ferrari parla di «un lavo-
ro culturale sull'uso responsa-
bile della risorsa, da fare con i
cittadini» e di un «profilo di in-
terventi strutturali». Queste le
due direttrici: «I Paesi virtuosi
recuperano ogni goccia, an-
che quella piovana, ed evitano
gli sprechi», aggiunge. Gli fa

eco la sindaca di CampigliaAl-
berta Ticciati: «Al di là della
questione ambientale la caren-
za di acqua inizia a essere un
problema con importanti ri-
flessi economici— dice—. I Co-
muni della Val di Cornia han-
no cercato possibili soluzioni
introducendo azioni pilota at-
traverso il progetto Life
Rewatt». Si tratta del progetto
finanziato dal programma Li-
fe dell'Unione europea che
nel comprensorio ha permes-
so il recupero in un anno 2,2
milioni di metri cubi di acqua
a fronte di prelievi per oltre 10
milioni. Nel solco delle ammi-
nistrazioni locali la prima citta-
dina di Suvereto Jessica Pa-
squini sottolinea: «Il passo ul-
teriore è quello di mettere a si-
stema quegli interventi, sapen-
do che nessuno ha la bacchet-
tamagica».

Il sindaco di San Vincenzo
Paolo Riccucci invita a «pren-
dere atto che il nostro territo-
rio è in deficit idrico ed è un te-
ma che dovremo affrontare
con la parte tecnica. Oggi non
è più possibile continuare ad
aumentare il carico antropico
senza fare i conti con la risorsa
idrica». A tirare le fila è l'asses-
sore di Piombino Giuliano Pa-
rodi: «Non dobbiamo ragiona-
re con la logica di congelare un
territorio per salvaguardarlo —
conclude il dibattito —. Serve
invece creare le condizioni af-
finché gli investimenti siano
sostenibili».
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Da sinistra
alcuni
momenti
del Forum
organizzato
dalTirreno
nel Salone
consiliare
del Comune
di Piombino;
sopra
da sinistra
il direttore
del Consorzio
di bonifica
Toscana
Costa
Roberto
Benvenuto
e il presidente
diAsaSpa
Stefano
Taddia
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«C'è un peggioramento
qualitativo dell'acqua
per lo stress della falda
e una diminuzione della
quantità disponibile»

Invito alla
lettura

Per gli
studenti del
Progetto
Scuola 2030
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Viareggio si fa bella
Via alle gare per assegnare lavori pubblici milionari
Si inizia con via Mazzini, lo stadio e il nuovo Belvedere

Al via una stagione di gare
per aggiudicare i lavori, lun-
go tutto il 2023, relativi ai tan-
ti progetti dell'amministra-
zione comunale finanziati in
parte con i fondi Pnrr. A fare
il punto è l'assessore ai lavori
pubblici e rigenerazione ur-
bana, Federico Pierucci.

Francesconi a pag. 5

Federico
Pierucci
Assessore
ai lavori
pubblici

Lesimulazioni
al computer
elaborate
dai progettisti
pervia Mazzini
(a sinistra)
eli nuovo
il Belvedere
di Torre
del Lago
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112023 sara l'urlo dei la u iri pubblici
Pierucci: «Care entro fine mese,
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I12023 sarà l'anno dei lavori pubblici
Pierucci: «Gare entro fine mese»
Si inizia con via Mazzini, il recupero dello stadio dei Pini e il nuovo Belvedere

1 di Donatella Francesconi

Viareggio Al via una stagione
di gare per aggiudicare i lavori,
lungo tutto il 2023, relativi ai
tanti progetti dell'amministra-
zione comunale finanziati in
parte con i fondi Pnrr. A fare il
punto è l'assessore ai lavori
pubblici e rigenerazione urba-
na, Federico Pierucci. Il quale,
lunedì scorso, ha voluto ag-
giornare il consiglio comuna-
le sullo stato delle procedure.
A cominciare da quello che ri-
guarda il recupero di via Mazzi-
ni. «E stato approvato il proget-
to esecutivo che è poi stato vali-
dato e inviato, già la settimana
scorsa, alla centrale unica di
committenza della Provincia

di Lucca affinché proceda per
il bando di gara che sarà emes-
so entro il 31 dicembre 2022».
Un intervento, quello per la
nuova via Mazzini, dal valore
di 2 milioni e 200mila euro.
Gara entro la stessa data per

il nuovo Belvedere Puccini, a
Torre del Lago, che vede un
progetto di riqualificazione da
due milioni e 100mila euro: «Il
progetto è stato validato e in-
viato per il bando di gara alla
stessa centrale di committen-
za della Provincia», dichiara
Pierucci.

Verificata anche la somma
necessaria per il recupero del-
lo Stadio dei Pini: 9 milioni e
300milaeuro, come annuncia-
to dall'assessore: «Il progetto è
stato inviato alla centrale di

committenza affinché si pro-
ceda con il bando di gara nella
stessa data».
Tra le opere previste nel Re-

golamento urbanistico adotta-
to nel 2019, anche la «riqualifi-
cazione urbanistica e lo spo-
stamento della Gora di Stia-
va». In questi giorni, ha spiega-
to Pierucci, «sarà firmata la
convenzione definitiva tra Co-
mune, Genio civile e Consor-
zio di bonifica per i lavori da
un milione e mezzo di euro.
Fondi che saranno trasferiti al
Consorzio entro la fine dell'an-
no». Così che si possa dare il
via alla gara per i lavori.
Ci sono poi le opere che il

Comune finanzia totalmente
in proprio: la riqualificazione
di Palazzo delle Muse per un

milione e mezzo, «lavori che
avranno inizio nel mese di gen-
naio 2023», assicura Pierucci.
E gli interventi su Terrazza del-
la Repubblica — riposiziona-
mento di tutto il verde (un mi-
lione e 100milaeuro) e recupe-
ro di piazza Zara (un milione e
300mila euro —peri quali il Co-
mune ha già bandito la gara.
Infine, la nota dolente, il

mercato di piazza Cavour, da
un anno e mezzo nelle mani
del privato concessionario: «E
stata riprotocollata la proget-
tazione definitiva di piazza Ca-
vour secondo gli accordi con
la Soprintendenza», ha annun-
ciato Pierucci: «A breve ci au-
guriamo che anche su questa
partita si possa arrivare al via li-
bera definitivo».
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Infrastrutture
irrigue, in arrivo
4 milioni e mezzo
Bonifica Il Consorzio ottiene dal Mipaaf le risorse
Limitare la dispersione idrica

IL FINANZIAMENTO
Nuova scommessa vinta per

il Consorzio di Bonifica nell'am-
bito della ricerca di finanzia-
menti per il rilancio dell'ente at-
traverso progetti di innovazio-
ne. E' stato approvato dal Mipaaf
(Ministero delle Politiche Agri-
cole e Forestali) il finanziamen-
to per il Progetto Esecutivo rela-
tivo al miglioramento funziona-
le del comprensorio irriguo della
Centrale Sisto nei comuni di Sa-
baudia, San Felice Circeo e Ter-
racina, per un importo di oltre 4
milioni e mezzo di euro.

Il progetto, come indicato dal-
le linee guida del Mipaaf, si pro-
pone di realizzare interventi fi-
nalizzati alla quantificazione dei
volumi idrici utilizzati in irriga-
zione e alla riduzione dei consu-
mi. La rete irrigua non sarà mo-
dificata ma, con gli interventi
previsti, sarà possibile ridurre le
perdite, misurare i volumi e le
portate consegnate all'utenza,
migliorare il sistema di gestione

Verrà
realizzato
il progetto

per il
comprensorio

irriguo della
Centrale Sisto

dei volumi immessi in rete svi-
luppare bilanci idrici monito-
rando l'andamento delle perdite
nel tempo ed individuare con
maggiore celerità le rotture,
nonché consentire una corretta
manutenzione della rete.
Da un punto di vista tecnico le

A sinistra,
il Presidente del
Consorzio
di Bonifica
Lino Conti
con il Direttore
Nata lino Corbo.
In alto,
la sede del
Consorzio
in Corso Matteotti
a Latina

azioni d'intervento prevedono la
sostituzione ed il ripristino di 53
sezionamenti principali, l'instal-
lazione di misuratori di portata
per effettuare bilanci idrici, di
numerosi idrocontatori automa-
tizzati alle utenze, così come l'in-
stallazione di un sistema di tele-
controllo con tecnologie di co-
municazione Radio per la tele-
lettura dei volumi di acqua uti-
lizzati.
Con questo progetto il Consor-

zio, sulla scorta delle esperienze
registrate in altri distretti irri-
gui, prevede un risparmio idrico
potenziale superiore al 50%.

I lavori dovranno concludersi
entro il 2026 ma le procedure di
gara saranno avviate nei primi
mesi del 2023 per concludersi
nell'arco di circa due anni.
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LOMBARDIA ATTUALITÀ DALLE REGIONI

Allarme per il consumo
di suolo fertile

nalizzando i dati forniti da Ispra
il 5 dicembre scorso, in occasione

della Giornata mondiale del suolo, Col-
diretti Lombardia lancia l'allarme in
merito al continuo consumo di suolo
che da anni si registra in regione, do-
ve oltre 289.000 ettari di territorio ri-
sultano coperti artificialmente e fan-
no della Lombardia la prima regione a
livello nazionale per suolo consumato.
La sottrazione di terra fertile, oltre

a impedire le pratiche agricole, mette
sempre più a rischio una componente
essenziale per la stabilità dell'ambien-
te e del territorio, infatti già oggi più
di 4 comuni lombardi su 5, cioè oltre
1'84% del totale, sono, almeno in parte,
a rischio di dissesto per frane e allu-
vioni. Negli ultimi dieci anni, il suolo
coperto da asfalto e cemento ha impe-

dito, a livello nazionale, l'assorbimen-
to di oltre 360 milioni di metri cubi di
acqua piovana, contribuendo in modo
sostanziale ai gravissimi danni, che ri-
petutamente e anche di recente hanno
colpito il territorio italiano.
Per non compromettere ulteriormente

la produzione agroalimentare e per fre-
nare il degrado del territorio, l'auspicio
di Coldiretti Lombardia è che le istitu-
zioni e, più in generale, la collettività
prestino la massima attenzione a tute-
lare e conservare le terre fertili. E.F.

Impianto fotovoltaico
per il Consorzio Dugali

er far fronte all'aumento dei costi
dell'energia, che per i Consorzi di

bonifica incidono pesantemente sulle
spese relative alle operazioni di solle-
vamento e di distribuzione dell'acqua
a uso irriguo, si stanno studiando so-
luzioni per reperire fonti energetiche
alternative e più sostenibili, in termini
ambientali ed economici.
Con questo obiettivo, il Consorzio Du-

gali-Naviglio-Adda Serio, di Cremona,
ha messo a punto un progetto innova-
tivo per la realizzazione di un impianto
fotovoltaico in grado di alimentare le
pompe di sollevamento di Foce Mor-
basco, che prelevano acqua dal fiume
Po e che servono oltre 20.000 ettari di
campagne.
Il progetto prevede l'installazione di
una copertura con oltre 1.660 pannelli
solari, per una produzione stimata an-
nua di circa 600 megawattora. In con-
siderazione del contesto territoriale
che ospiterà l'impianto (area all'inter-
no di un Plis, Parco locale di Interesse
sovracomunale), il progetto richiederà
ulteriori approfondimenti per rispetta-
re appieno i vincoli di natura paesag-
gistico-ambientale presenti. E.F.
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ATTUALITÀ DALLE REGIONI

FRIULI VENEZIA GIULIA

I periti agrari
a confronto sul clima

rapporti tra i cambiamenti climatici,
l'agricoltura e la sostenibilità sono

stati al centro del convegno annua-
le organizzato dal Collegio dei periti
agrari e periti agrari laureati del Friuli
Venezia Giulia.
Dopo gli interventi di Enos Costan-

tini, divulgatore di cultura agraria, e
di Fabrizio Goffredi della Fondazione
Agrifood e Bioeconomy Fvg, Andrea
Cicogna, esperto di monitoraggio del
clima dell'Arpa, ha descritto l'anda-
mento dei principali parametri e fe-
nomeni climatici (temperatura, pio-
vosità, gelate e grandinate), nei vari
periodi storici e le previsioni nel bre-
ve, medio e lungo periodo, sottoline-
ando che, in caso di inerzia termica,
la regione potrebbe presentare, entro
il 2100, un clima analogo a quello at-
tuale della Sicilia.
Stefano Bongiovanni, direttore dell'a-

rea tecnica del Consorzio di bonifica
della pianura friulana, ha descritto le
strategie finalizzate alla razionalizza-
zione dell'uso della risorsa idrica su
scala comprensoriale, citando i nume-
rosi progetti di ammodernamento del-
la rete irrigua, volti a convertire il si-
stema di distribuzione da scorrimento
superficiale a «pluvirriguo». Quest'ul-
timo sistema, presente attualmente in
misura del 67% delle superfici agrico-
le regionali, determina un risparmio
idrico del 50%.
Durante l'incontro si è pure ricordata

l'elezione di Giovanni Cattaruzzi (pre-
sidente del Collegio Fvg per 11 anni), a
componente del consiglio del Collegio
nazionale. È stato anche presentato
ai membri del Collegio regionale (che
conta 380 iscritti) il nuovo presidente,
Luigi Pravisani eletto alla carica nel
settembre 2022. Pravisani, proveniente
dal mondo della scuola e dell'Univer-
sità, è un libero professionista esperto
in tematiche ambientali. A.D.F.
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RIVE D'ARCANO

Sopralluoghi sul Corno
Necessari interventi
RIVE D'ARCANO

Il consigliere regionale Leonar-
do Barberio (Fdi) assieme
all'assessore all'Agricoltura e
alle Attività produttive di Rive
d'Arcano Nicola Nicli e al diret-
tore del Consorzio di bonifica
Stefano Bongiovanni hanno ef-
fettuato una serie di sopralluo-
ghi a Rive d'Arcano su alcuni
tratti del torrente Corno. Ad ac-
compagnarli gli associati al
consorzio Elvio D'Angelo, Pie-
ro Bazzara ed Enrico Nicli

dell'omonimo Mulino. È stato
richiesto l'intervento regiona-
le per avviare una manutenzio-
ne straordinaria di piante peri-
colanti e di tronchi che ostrui-
scono il deflusso del corso d'ac-
qua. «Una manutenzione pro-
fonda in questa parte del tor-
rente Corno — dichiara Barbe-
rio — non si fa da 40 anni. La so-
luzione c'è in quanto la Regio-
ne può operare attraverso il
Consorzio di bonifica. Il no-
stro impegno è di poter interve-
nire per dare una risposta effi-

II sopralluogo effettuato lungo il torrente Corno

ciente e dimostrare cura per il
territorio». L'assessore Nicli
ha confermato l'urgenza
dell'intervento chiesto dall'am-
ministrazione comunale di Ri-
ve D'Arcano. «Il Corno ha una

valenza ambientale e paesag-
gistica. Questo intervento rap-
presenta un miglioramento
della sicurezza e aumenterà il
valore del corso d'acqua».

M. C.
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L'INTERVENTO

L'asciutta delle rogge è stata prorogata sino al 16 gennaio

Rogge e canali asciutti
sino al 16 gennaio
Tutelata la fauna ittica
SPILIMBERGO

È stato prorogato al 16 gen-
naio il termine di ultimazio-
ne dei lavori di manutenzio-
ne straordinaria e di pulizia
del canale del Cosa, della
Roggia di Lestans e della Rog-
gia di Spilimbergo. A farlo sa-
pere è il Consorzio di bonifi-
ca Cellina-Meduna che nelle
ultime settimane ha predi-
sposto l'asciutta delle rogge
e dei canali della zona del Co-
sa per le operazioni di puli-
zia. Quanti utilizzano l'ac-
qua per irrigare i fondi sono
chiamati a provvedere alla
creazione di riserve, oltre a

effettuare lavori di sistema-
zione dei roielli, con lo sfal-
cio dell'erba e il taglio delle
piante, per evitare anche dan-
ni agli argini. In caso di inos-
servanza il Consorzio esegui-
rà i lavori addebitandoli agli
utenti inadempienti. Per ga-
rantire la salvaguardia della
fauna ittica è iniziata un'atti-
vità di tutela con l'ente regio-
nale di riferimento. Le ditte
autorizzate alla cattura della
fauna ittica a scopo di salva-
guardia e l'ente stesso hanno
provveduto al prelievo dei pe-
sci e al loro trasferimento.

G. Z.
@RPRODUIDNERISITIVATA

rexlat sarà allenato
il Comune io cede
~tema tlUe scUole

471.r.19

7--- .

4yre.7- - -- - , rgu ol.i0IIMAITOPP.

1

Data

Pagina

Foglio

22-12-2022
41

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 21

Diffusione: 5.848



Anbi: Le piogge non risolvono la crisi idrica e cosi' il nord spera nei cumuli di
neve

E' la presenza della neve in montagna, le cui prospettive sono però condizionate dall'elevarsi delle temperature
invernali anche in quota, l'elemento di novità in un Nord Italia, dove la siccità ha ormai caratteristiche endemiche, che
già suscitano grandi preoccupazioni in vista dei prossimi mesi. E' ormai acclarata una netta differenza tra la situazione
idrica nell'Italia centro‐meridionale, dove abbondanti piogge hanno rivitalizzato i corpi d'acqua superficiali e quella
delle aree settentrionali dove ancora oggi, nonostante le precipitazioni di fine autunno, fiumi e bacini sono in grande
sofferenza: a dirlo è il report settimanale dell' Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. La grave situazione è evidente
nei grandi invasi del Nord, tutti sotto media e vicini ai minimi: il lago d'Iseo sceso al 24,3% (un anno fa era al 61,4%),
mentre il Garda, oggi al 32,9%, a Dicembre 2021 era al 78,6%. Altro dato probante è la portata del fiume Po, che in
Piemonte non cresce e resta stabile sui drammatici valori del 2021; nella stessa regione resta grave anche la situazione
degli altri fiumi, che registrano quasi tutti una decrescita (unica eccezione è il Tanaro, che supera di poco i valori di un
2021 però molto critico). "Con l'inizio del nuovo anno, dovremo cominciare a programmare la nuova stagione irrigua
in condizioni che, allo stato attuale, in vaste zone del Paese sono simili, se non peggiori dello scorso anno. Speriamo
che la neve caduta in montagna si compatti al suolo per poi sciogliersi progressivamente con l'arrivo dei mesi più
caldi. Di quell'acqua, oggi più che mai preziosa, siamo però in grado di trattenere solo una minima parte per l'assenza
di un'adeguata rete d'invasi" ricorda Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). "Da tempo ed in ogni sede ‐ rende noto Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ ribadiamo l'urgenza di aumentare la resilienza delle comunità, dotando i
territori di adeguate infrastrutture idrauliche, come quelle previste dai piani da noi approntati negli anni. Il più recente
Piano Laghetti, presentato insieme a Coldiretti, ha già cantierabili 223 progetti multifunzionali, la cui realizzazione
prevede un investimento di quasi 3 miliardi e 253 milioni di euro; non potranno certo essere risolutivi, ma
contribuiranno a ridurre il pericolo siccità, che solo quest'anno ha comportato circa 6 miliardi di danni per l'economia
agricola italiana." Nella fascia occidentale della Valle d'Aosta , al suolo c'è circa mezzo metro di neve, mentre cm. 30 si
registrano nella zona centrale e cm. 40 nella parte più orientale; la portata della Dora Baltea cresce rispetto alla
settimana scorsa. Stabile, ma con tendenza alla decrescita, è il livello del fiume Adda in Lombardia; qui le riserve
idriche, grazie ai primi accumuli nivali della stagione, risultano cresciute notevolmente rispetto a 2 settimane fa,
riducendo di oltre il 20%, il deficit rispetto alla media storica. In Emilia Romagna, grazie agli oltre 100 millimetri di
pioggia, caduti mediamente a Novembre (valore quasi nella media del periodo, seppur con grandi differenze da zona a
zona, dove si sono registrati scarti negativi anche del 50%) ed alle precipitazioni di Dicembre (in alcune zone hanno
toccato i 130 millimetri), la condizione dei fiumi è notevolmente migliorata, in particolare quella di Savio e Secchia; a
goderne è anche la portata del fiume Po, leggermente superiore all'anno scorso. Resta invece critica la situazione dei
livelli di falda, a testimonianza di come, per ritrovare l'equilibrio idrologico dopo un'annata siccitosa come il 2022, non
sia sufficiente qualche settimana di pioggia, ma servano anni di un regolare regime pluviale. Deficitaria resta la
situazione idrica del Veneto, dove fiumi e falde sono ai livelli minimi del periodo. Decisamente diversa è la condizione
dei corpi idrici, scendendo verso Sud. In Toscana a decrescere, dopo gli exploit delle settimane scorse, è solamente il
fiume Ombrone, mentre è tornata confortante la condizione di Arno, Sieve e Serchio, che sembra avere abbandonato
una condizione critica, che durava da mesi. Nelle Marche i livelli dei fiumi restano sostanzialmente stabili, mentre i
volumi invasati dalle dighe consorziali segnano un incremento di ben 2 milioni di metri cubi in una settimana. Grazie
ai circa 130 millimetri di pioggia, mediamente caduti sull'Umbria a Novembre (su alcune zone hanno superato i 200
millimetri con record a Ficulle: mm. 410!) ed altrettanti scesi finora a Dicembre , finalmente il lago Trasimeno è
cresciuto di 20 centimetri, riducendo il divario dalla soglia critica, fissata a mm.‐120 (ora si è a mm.‐126); il fiume
Tevere si mantiene ad un livello idrometrico superiore ai 2 metri ed il livello idrico nel bacino di Corbara è cresciuto di
oltre 5 metri in soli 10 giorni. Anche nel Lazio le recenti piogge hanno avuto effetti benefici su fiumi ed invasi: il lago
del Turano si è innalzato di circa 2 metri e mezzo ed in crescita sono anche i livelli dei bacini di Bracciano e Nemi; in
aumento è pure la portata del fiume Tevere, che registra livelli superiori agli ultimi anni, mentre calano invece Liri,
Sacco ed Aniene. Precipitazioni abbondanti a Novembre anche in Abruzzo con un generalizzato surplus di piogge, che
a Vasto ha superato +110%. In Campania, calano i livelli dei fiumi Garigliano e Sele, mentre Sarno e Volturno hanno
portate incostanti; tutti però registrano valori superiori al recente quadriennio. sono invece in aumento i volumi
trattenuti nel lago di Conza sul fiume Ofanto (+mc. 89.758 sullo scorso anno) e nei bacini del Cilento sul fiume Alento.
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In Basilicata, in soli 6 giorni, gli invasi hanno avuto un incremento di ben 23 milioni di metri cubi nei volumi trattenuti.
Ottima risulta anche la performance dei bacini pugliesi, che segnano +17 milioni di metri cubi rispetto alla scorsa
settimana. In Sicilia, infine, le abbondanti piogge del mese di novembre hanno fatto invasare "solo" 8 milioni di metri
cubi d'acqua in più nei bacini dell'isola, mantenendo negativo il confronto coi dati d'accumulo dello scorso anno,
eccezionali a causa delle forti precipitazioni, conseguenza dell'inedito uragano Medicane.
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Consorzio di Bonifica. Firenze,
un nuovo bosco urbano sull’Arno tra Varlungo e
Rovezzano

Seconda fase del Piano Alberi del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno sull’Arno a

Firenze, Giorgio e Bottino piantano una delle 140 nuove piante di pregio e frutti antichi

Il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno e il Comune

di Firenze, rappresentati rispettivamente dal

Pres idente  Marco  Bott ino  e  da l l ’Assessore

all’Ambiente Andrea Giorgio hanno piantato stamani

un bel mandorlo nell’ambito della creazione del

nuovo bosco periurbano sull’Arno tra Varlungo e

Rovezzano. 

Nel corso del sopralluogo congiunto è stato presentato il lavoro che costituisce la seconda

fase operativa del Piano Alberi per l’Arno a Firenze, presentato lo scorso ottobre in Palazzo

Vecchio e ancora ad inizio dicembre nella sua prima fase di monitoraggio, potature ed

abbattimenti necessari. 

Questa seconda fase consiste nella prima esperienza di massiccia ripiantumazione lungo le

sponde e gli argini dell’Arno – dopo che già nei mesi scorsi si erano già ripiantati salici sulle

basse scarpate interne contro le erosioni del piede arginale. 

Si comincia ora da Varlungo-Rovezzano, con 140 nuovi alberi di diverse specie fra cui

carpini, peri, ciliegi, meli, nespoli e mandorli: piante che provengono dal vivaio di Camaldoli

gestito dell’Unione dei Comuni del Casentino, con la quale il Consorzio di Bonifica ha siglato

un accordo di collaborazione e fornitura. 

Un investimento economico di circa 130 mila euro che comprende non solo nella messa a

dimora delle piante, forse la lavorazione più semplice ed economica, ma che ha già previsto

un piano triennale di attecchimento e manutenzioni con concimature, irrigazioni, potature,

controllo malattie, interventi di cura, etc. per un vero e proprio nuovo bosco fluviale

periurbano. 
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M O N I T O R A G G I O

“Il Consorzio di Bonifica sta affermandosi sempre più come il soggetto tecnico operativo

che cura non solo la sicurezza idraulica di argini e sponde dell’Arno e degli altri fiumi

fiorentini ma anche la loro bellezza, fruibilità e soprattutto capacità di essere un corridoio

verde-blu di naturalità, biodiversità e sperimentazione di azioni di contrasto ai

cambiamenti climatici” è il commento di Marco Bottino, Presidente Consorzio di Bonifica 3

Medio Valdarno. 

“È molto bello vedere questo bosco che prende forma sulle rive dell’Arno – ha detto

l ’assessore all ’Ambiente e alla Transizione ecologica Andrea Giorgio – Una

sperimentazione che vorremmo estendere in diverse zone della città. Si tratta di 140

alberi da frutto molto belli, nascerà un vero e proprio boschetto urbano sulle sponde

dell’Arno che darà ossigeno, ombra e frutti ai fiorentini. Sarà uno spettacolo durante la

fioritura per un Arno sempre vivo e vivibile”.
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Ritrovo per Piano Alberi Arno Firenze fase 2 piantumazione Rovezzano (Fonte foto

Consorzio di Bonifica Medio Valdarno)

22/12/2022 13.47
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[Difesa del suolo] 

Anci Toscana

Difesa del territorio, intesa tra
AnciToscana e Anbi

Protocollo tra Comuni e Consorzi di bonifica per iniziative comuni e per sensibilizzare

istituzioni e cittadini

I cambiamenti climatici, il consumo di suolo, il rischio

idrogeologico sono temi sui quali i Comuni si trovano

a confrontarsi  ormai quotidianamente e che

richiedono sempre più attenzione e collaborazione.

Proprio in questa chiave va letto l'importante

protocollo d’intesa tra Anci Toscana e Anbi,

l'associazione dei Consorzi di bonifica della Toscana,

siglato a Prato dai presidenti Matteo Biffoni e Marco

Bottino. L'obiettivo è chiaro e condiviso: lavorare

insieme per difendere il territorio con iniziative

specifiche, anche per sensibilizzare gli altri livelli

istituzionali sui problemi dei territori e per coinvolgere i cittadini, in particolare i giovani,

con campagne di comunicazione sui temi della sostenibilità e della difesa del suolo. 

«Questo accordo rafforza un rapporto di collaborazione che va avanti da tempo e che ha

già dato importanti frutti - hanno detto Matteo Biffoni e Marco Bottino -. Gli eventi causati

dal maltempo nei giorni scorsi ci hanno dimostrato che quanto fatto negli anni ha

un’importante efficacia sui nostri territori: nonostante le piogge straordinarie i danni sono

stati limitati e sicuramente molto inferiori a quelli che avremmo subito anni fa. Certo non

bisogna mai accontentarsi, consapevoli che il rischio zero non esiste e che occorre

continuare a migliorare. Da qui l’importanza di questo accordo. Prevediamo anche di

attuare un percorso partecipativo così come delle iniziative che permettano ai cittadini di

conoscere i meccanismi idrogeologici in modo da adottare comportamenti idonei durante

gli eventi meteo». 

Nello specifico l'intesa, che varrà per tre anni e che segue quella già operativa tra Anci e

Anbi a livello nazionale, prevede una serie di impegni comuni precisi. Ovvero: studiare

percorsi formativi per amministratori, personale consortile e professionisti sull’agricoltura

e la manutenzione del territorio; avviare un percorso per l’informazione dei cittadini,
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anche attraverso le potenzialità della piattaforma “Cittadino Informato” di Anci; puntare

sul valore strategico dei servizi ecosistemici e in particolare delle aree montane; proseguire

il lavoro sui Contratti di fiume sulla salvaguardia dei corsi d'acqua, anche avviandone di

nuovi; organizzare iniziative per la manutenzione dei territori adiacenti a fiumi e torrenti;

proporre progetti coerenti con il Piano di Sviluppo Rurale, per una maggiore valorizzazione

dei territori 'parcellizzati' attraverso l’ingegneria naturalistica, per rendere più produttive

sia le aree montane che i territori dei piccoli comuni. Da parte sua, Anbi fornirà supporto

tecnico alla progettazione ai Comuni toscani per interventi di difesa del suolo e di

salvaguardia o riuso delle risorse idriche.

22/12/2022 13.44

Anci Toscana
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Ambiente Toscana

Al via la seconda fase del Piano
Alberi del Consorzio di Bonifica
Medio Valdarno sull’Arno

Firenze, al via la seconda fase del Piano Alberi del Consorzio di
Bonifica Medio Valdarno sull’Arno: piantata una delle 140 nuove
piante di pregio e frutti antichi.

Nella mattinata di oggi, 22 dicembre, il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno e il Comune di

Firenze, rappresentati rispettivamente dal Presidente Marco Bottino e dall’Assessore

all’Ambiente Andrea Giorgio, hanno piantato un mandorlo nell’ambito della creazione del nuovo

bosco periurbano sull’Arno tra Varlungo e Rovezzano. Il progetto Piano Alberi era stato

presentato lo scorso ottobre a Palazzo Vecchio e aveva visto la prima fase di monitoraggio, con

potature e abbattimenti necessari, prendere il via a dicembre.

Oggi, nel corso del sopralluogo è stato presentata la seconda fase operativa del progetto. Questa

consiste nella prima esperienza di massiccia ri-piantumazione lungo le sponde e gli argini

By  Redazione2  - 22 Dicembre 2022
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Precendente articolo

Firenze: arriva la delibera per ‘tutelare il
decoro’ in centro storico

dell’Arno. La prima fase inizia da Varlungo-Rovezzano, con 140 nuovi alberi di diverse specie fra

cui carpini, peri, ciliegi, meli, nespoli e mandorli. Le piante provengono dal vivaio di Camaldoli

gestito dell’Unione dei Comuni del Casentino, con il quale il Consorzio di Bonifica ha siglato un

accordo di collaborazione e fornitura.

Il progetto prevede un investimento economico di circa 130 mila euro che comprende non

solo nella messa a dimora delle piante, forse la lavorazione più semplice ed economica, ma anche

un piano triennale di attecchimento e manutenzioni con concimature, irrigazioni, potature,

controllo malattie, interventi di cura, etc. per un vero e proprio nuovo bosco fluviale periurbano.

“Il Consorzio di Bonifica sta affermandosi sempre più come il soggetto tecnico operativo che

cura non solo la sicurezza idraulica di argini e sponde dell’Arno e degli altri fiumi fiorentini ma

anche la loro bellezza, fruibilità e soprattutto capacità di essere un corridoio verde-blu di

naturalità, biodiversità e sperimentazione di azioni di contrasto ai cambiamenti climatici” queste

le parole di Marco Bottino, Presidente Consorzio di Bonifica.

“È molto bello vedere questo bosco che prende forma sulle rive dell’Arno – ha detto l’assessore

all’Ambiente e alla Transizione ecologica Andrea Giorgio –. Una sperimentazione che vorremmo

estendere in diverse zone della città. Si tratta di 140 alberi da frutto molto belli, nascerà un

vero e proprio boschetto urbano sulle sponde dell’Arno che darà ossigeno, ombra e frutti ai

fiorentini. Sarà uno spettacolo durante la fioritura per un Arno sempre vivo e vivibile”.
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Cadf, i lavori del 2022 nel medio Ferrarese
Nei comuni di Copparo, Riva del Po, Tresignana e Codigoro conclusi i
lavori del secondo semestre 2022 da parte del Cadf, per un totale di
469mila euro

Nei comuni di Copparo, Riva del Po,

Tresignana e Codigoro si sono

conclusi molti lavori di

collegamento e miglioramento

della rete idrica svolti dal Cadf nel

corso del secondo semestre del

2022. La spesa complessiva dei

lavori ammonta a 469mila euro

Nei Comuni di Copparo e Riva del

Po è terminata la posa di nuova

tubazione idrica di collegamento a

quelle esistenti, nelle località di Copparo in via Guarda e Guarda Ferrarese in via Copparo.

È stato eseguito il collegamento tra le due condotte esistenti con una tubazione in polietilene ad

alta densità (Pead), posata in banchina est delle vie Copparo e Guarda mediante trivellazione

orizzontale controllata (Toc), ad eccezione degli attraversamenti della strada stessa, che sono

stati eseguiti con tecnologia No-Dig.

I pozzetti di ispezione, di presa e di sfiato (10 in totale) sono di tipo prefabbricato e provvisti di

chiusini in ghisa sferoidale con scritta “acquedotto”. Il tracciato di progetto risulta interamente

inserito nel comprensorio del Consorzio di Bonifica “Pianura di Ferrara” e pertanto sono previsti

attraversamenti in corrispondenza di corpi idrici di scolo Luiba e canale Montecchio. Sono stati

eseguiti altri due attraversamenti in via Copparo, in corrispondenza dell’accesso carraio al civico

11G, e in via Guarda, in ocrrispondenza del civico 101.

Il costo complessivo del progetto di efficientamento della rete idrica di distribuzione è di

170mila euro.

Nel piano investimenti Cadf 2021/2022 è stato effettuato l’intervento di sostituzione di un tratto

di rete idrica posto in via Nevatica in località Tresigallo di Tresignana. A seguito di numerose

rotture della tubazione idrica in Pe esistente che comportano disagi e disservizi si è proceduto

alla redazione di un progetto esecutivo che prevede la sostituzione ed estensione della stessa
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per una lunghezza complessiva di 130metri.

Il progetto in questione ha richiesto un budget complessivo di 54mila euro, la posa è avvenuta

in trincea di scavo a cielo aperto ed è stata realizzata con materiali innovativi e duraturi tali

anche da garantirne la efficace manutenzione ordinaria e mantenerne la salubrità. Durante la

realizzazione degli interventi sono stati garantiti sia il servizio idrico sia la circolazione stradale

fino alla fine dei lavori.

Nel sito sono state eseguite indagini per la verifica della presenza di sottoservizi interferenti ed

ottenuti i nulla-osta ad eseguire i lavori dal Comune di Tresignana.

In località Mottone del Comune di Codigoro, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza del servizio

idrico, in questi giorni il personale operativo di Cadf Spa ha effettuato lavori di sostituzione di

circa 40metri di tubazione idrica adduttrice del diametro di 600mm nella frazione di Mezzogoro

della località Mottone con rimozione di un pezzo speciale in acciaio che presentava segni di

invecchiamento.

Nell’area golenale prospiciente la centrale di potabilizzazione di Serravalle, facente parte del

Comune di Riva del Po, sono presenti due torrini in cemento armato a base circolare di

importanti dimensioni, al cui interno sono alloggiate le pompe che consentono di prelevare,

mediante quattro tubazioni, l’acqua direttamente dall’alveo del fiume Po.

Nella medesima area era presente anche un terzo torrino, risalente ai primi anni ‘50, anch’esso

in cemento armato, dismesso già agli inizi degli anni ’60.

Il progetto è nato dall’esigenza di rispondere agli adempimenti ambientali previsti per la

derivazione di acqua superficiale dal fiume Po in modo organico, attuando attività di

demolizione del manufatto esistente privo del suo interesse strumentale, da una parte e

dall’altra migliorare la funzionalità dei torrini esistenti, attraverso opere manutentive e di

mitigazione ambientale.

Oltre alla demolizione della struttura, sono stati rimossi tutti i cavi elettrici aerei in disuso,

compresi il traliccio fatiscente prossimo all’argine maestro, e installata una recinzione a

protezione dell’area. Le manutenzioni sui torrini in uso hanno riguardato il ripristino delle

passerelle di accesso e la tinteggiatura delle strutture principali con tinte di tonalità compatibile

con il paesaggio.

Tutti gli interventi sono stati realizzati tenendo conto del contesto naturalistico in cui si

inseriscono, ponendo particolare attenzione alle sostanze impiegate per le opere manutentive.

Importo lavori 180mila euro Ostellato – Località Dogato Nel piano investimenti Cadf 2020/2023

era previsto l’intervento di sostituzione della rete di distribuzione idrica di un tratto situato nel

territorio del Comune di Ostellato (Fe), frazione di Dogato, tra la via Prondella e via della

Riforma.

Al fine quindi di garantire una buona qualità del servizio acquedottistico, si è provveduto alla

sostituzione di un tratto della condotta esistente, non più performante, con una nuova condotta

in polietilene ad alta densità, per una lunghezza complessiva di circa 400metri La realizzazione

ha richiesto un budget complessivo di 65mila euro, la posa della nuova tubazione è avvenuto in

trincea di scavo a cielo aperto. Le opere si si sono svolte garantendo comunque il servizio idrico

fino alla fine dei lavori e la normale circolazione stradale.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un
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Tutela e salvaguardia del territorio montano: un dovere verso
l’ambiente e la cittadinanza
Un’intervista a due tecnici responsabili conferma l’attenzione verso la difesa idrogeologica

Consorzio Bonifica di Piacenza
22 dicembre 2022 10:00

G li anni 2000 hanno fatto da spartiacque in tema di territorio montano e della sua salvaguardia.

È in questo periodo che sono aumentati gli eventi meteorici e si è verificato un minor presidio del territorio montano a

causa del suo spopolamento.

Da qui la consapevolezza sul tema della sicurezza del territorio montano è aumentata, così come sono aumentate le risorse

economiche a disposizione. Eppure, sostenere e salvaguardare il territorio montano è di primaria importanza anche per la
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pianura, dal momento che una buona regimazione dei corsi d’acqua a monte permette un deflusso più sicuro della risorsa che

scorre a valle con un miglioramento complessivo della sicurezza idraulica.

Gianluca, da 34 anni è uno dei tecnici del Consorzio di Bonifica di Piacenza a servizio del
territorio montano. Com’è cambiato il modo di lavorare da quando è stato assunto?

“Il cambiamento più forte che ho avvertito risale a circa 20 anni fa ed è legato all’attenzione data al territorio montano e

all’impegno profuso nel suo consolidamento dal punto di vista idrogeologico. Prima non c’erano fondi dedicati e gli interventi

erano decisamente meno. Ora c’è più consapevolezza sul fatto che la sicurezza del territorio montano è la condizione primaria

per mantenere in vita le nostre valli. E che il beneficio a cascata si riversa anche sul territorio di valle perché una buona

regimazione a monte permette un deflusso sicuro in pianura”.

Edoardo, dal 1998 è un tecnico del Consorzio. Anche secondo la sua esperienza gli anni 2000
fanno da spartiacque?

“Sì. È cambiato tutto dalla metà di quegli anni. Sono aumentati gli eventi meteorici intensi e al contempo è calato il presidio

del territorio a causa dello spopolamento. Da lì la fragilità del territorio è stata evidente e anche gli enti territoriali e

sovraordinati hanno posto un accento maggiore su questi temi. È ad esempio nel dicembre 2013 che è stato approvato e

sottoscritto il protocollo d’intesa tra Regione Emilia Romagna, Unione Nazionale Comuni, comunità ed Enti Montani

(UNCEM) e Unione Regione delle Bonifiche Emilia Romagna (URBER) denominata ora ANBI Emilia-Romagna, in attuazione

dell’art. 3 della Legge Regionale. n.7 del 6 luglio 2012”.

Gianluca, che ricadute ha avuto sul Consorzio di Bonifica questa Legge Regionale (L.R.) e il
conseguente protocollo d’intesa?

“È secondo quanto stabilito da questa L.R. che viene programmata l’attività consortile in sinergia con il Nucleo Tecnico

Politico per la Montagna che si riunisce per la valutazione del piano di interventi sul dissesto idrogeologico da portare a

termine con le risorse derivanti dalla contribuenza montana. In pratica si tratta di un tavolo di lavoro che fissa un termine entro

il quale le Unioni Montane e i Comuni devono far pervenire le richieste di intervento a cui viene dato seguito con i

sopralluoghi tecnici propedeutici alla stesura dell’elenco dei lavori con relative stime economiche e una prima valutazione di

priorità di esecuzione. Del piano di lavoro così impostato se ne discute durante il successivo incontro del Nucleo Tecnico

Politico a cui viene fatto seguire il piano definitivo da inviare alla regione per l’approvazione”.

Edoardo, in aggiunta agli interventi ordinari state portando a termine anche una trentina di
interventi finanziati dalla Regione Emilia Romagna, di cosa si tratta?

“A fine 2019 abbiamo ottenuto il finanziamento di 31 interventi per un importo superiore a 3,5 milioni di euro in risposta al

bando PSR (Piano di Sviluppo Rurale) 2014/2020 misura n. 5.1.01 della Regione Emilia Romagna (linea di finanziamento

regionale indirizzata a investimenti in azione di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali e avversità

climatiche – prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo). Dei 31, 26 sono terminati e tutti

rispondono al fabbisogno di ripristinare il potenziale produttivo agricolo e forestale danneggiato. Grazie a queste risorse

possiamo intervenire in luoghi dove altrimenti non saremmo riusciti ad agire con risorse consortili. Per quanto riguarda le

valli Trebbia e Tidone, zone di mia competenza, sono ultimati gli interventi a Ospedaletto (Bobbio), Ca di Ferro e Ca

Straccino (Alta Val Tidone), Casanova (Pianello V. Tidone), Roncoli (Corte Brugnatella), Arcello-Casa Celestina Pra di

Ratto, Ca Nova Maffi, Ca Nova Tavani – La Buca (Pianello V. Tidone), Casa Colombara (Alta Val Tidone), Gattavera

(Travo), Bagnalasta e Casa Vapore (Alta Val Tidone)”.
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Anche lei Gianluca ha portato a termine degli interventi finanziati con fondi PSR?

“Sì, io per quanto riguarda le valli Nure e Arda, che sono le zone che gestisco, ho realizzato interventi a San Michele, Pedina,

Chignoli, Uccellaia e Casali (Morfasso), Centopecore e Predalbora (Farini), Proverasso e Pertuso (Ferriere), Bertonazzi, Ca

bassano, Ronchi e Simoni (Gropparello), Ozza (Bettola).

Sia i miei interventi che quelli del collega Edoardo riguardano briglie in gabbioni allo scopo di rallentare la velocità delle

acque e contrastare l’erosione e di conseguenza migliorare le condizioni di stabilità dei versanti e mitigare i fenomeni franosi;

traverse, palificate e briglie in legname per stabilizzare i versanti e intercettare e incanalare i canali montani; drenaggi per

l’emungimento delle acque sotterranee per la raccolta e il convogliamento delle acque che si infiltrano nel sottosuolo al fine

di prevenire movimenti franosi; la pulizia e la sistemazione di canali per favorire il deflusso delle acque di scolo”.

Edoardo, cosa le dà maggiore soddisfazione del suo lavoro?

“Vedere un intervento portato a termine e collaudato. Perché là dove c’era un problema idraulico si vede il consolidamento e

la messa in sicurezza di una porzione di territorio, e un lavoro che funziona mi dà sempre una grande soddisfazione”.

Gianluca, si capisce la passione con cui lavorate. Cosa la ripaga maggiormente?

“Il nostro lavoro richiede pazienza e amore. Il territorio collinare e montano è idraulicamente fragile ma la gente che lo abita

è forte e tenace. Mi ripagano due cose: da una parte la collaborazione con altri enti come comuni e Regione, dall’altra il

rapporto che abbiamo che le persone che ci vivono. Per loro siamo diventati un riferimento e tutto questo si coltiva negli

anni”.
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Home   Comuni   Latina   Il Mipaaf ha approvato il finanziamento per i lavori per la centrale...

Comuni Latina Politica Provincia

Il Mipaaf ha approvato il finanziamento per i
lavori per la centrale idrica Sisto

 2 22 Dicembre 2022   0

Centrale Sisto

Il Mipaaf ha approvato il finanziamento per il Progetto Esecutivo relativo al

miglioramento funzionale del comprensorio irriguo della centrale Sisto nei

comuni di Sabaudia, San Felice Circeo e Terracina, per un importo di oltre 4

milioni e mezzo di euro. Ne ha dato comunicazione il Consorzio di bonifica

del Lazio Sud Ovest. Come è indicato dalle linee guida del Mipaaf, il progetto

punta a realizzare interventi finalizzati alla quantificazione dei volumi idrici

utilizzati in irrigazione e alla riduzione dei consumi. La rete irrigua non sarà

modificata, ma grazie agli interventi previsti sarà possibile ridurre le perdite,

misurare i volumi e le portate consegnate all’utenza, migliorare il sistema di

gestione dei volumi immessi in rete sviluppare bilanci idrici monitorando

l’andamento delle perdite nel tempo ed individuare con maggiore celerità le

rotture, nonché consentire una corretta manutenzione della rete. Da un

punto di vista tecnico le azioni d’intervento prevedono la sostituzione e il

ripristino di.53 sezionamenti principali, l’installazione di misuratori di portata
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Completati i lavori di ristrutturazione del
centro cottura dell’ospedale Goretti di
Latina

per effettuare bilanci idrici, di numerosi idrocontatori automatizzati alle

utenze, così come l’installazione di un sistema di telecontrollo con

tecnologie di comunicazione radio per la telelettura dei volumi di acqua

utilizzati. Il Consorzio, sulla scorta delle esperienze registrati in altri distretti

irrigui, prevede un risparmio idrico potenziale superiore al 50%. I lavori si

concluderanno nel 2026 e nei primi mesi del 2023 saranno avviate le

procedure di gara.
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Sindacale

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest, stabilizzati altri
cinque dipendenti\
Latina - Il segretario della Fai Cisl Islam Kotb: "Plauso all'amministrazione per la gestione lungimirante delle professionalità"

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest, stabilizzati a tempo indeterminato altri cinque dipendenti.

Soddisfatto Islam Kotb della Fai Cisl di Latina "In sei mesi stabilizzati a tempo indeterminato complessivamente 27 dipendenti, strada giusta per
rendere il Consorzio un ente efficiente e dinamico".

"Come FAI CISL di Latina ci sentiamo di fare a quest'amministrazione un'ulteriore plauso per la gestione lungimirante della struttura e delle sue
professionalità," ha affermato il Segretario Generale della FAI CISL di Latina, Islam Kotb, "in una fase storica in cui si parla di crisi e licenziamenti,
essere convocati per parlare di ulteriori stabilizzazioni, ci conferma che la Presidenza di Lino Conti, e tutta l'amministrazione dell'ente, ha
intrapreso, in confronto al passato, un drastico cambio passo. In appena sei mesi di amministrazione, oltre ad essere stati convocati in maniera
sempre più costante e costruttiva - ha concluso il sindacalista - abbiamo visto stabilizzare a tempo indeterminato complessivamente 27
dipendenti dell'ente. Questa per la FAI CISL è la strada giusta per rendere il Consorzio un ente efficiente e dinamico, garantendo così, per la nostra
provincia, la prevenzione e la tutela adeguata per il contrasto al dissesto idrogeologico e alla desertificazione, in una fase storico in cui il
cambiamento climatico e le emergenze ambientali sono ormai cosa all'ordine del giorno".
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Q U I  E D  O R A

I Regi Lagni diventeranno un grande
corridoio ecologico

di redazione alle22 Dicembre 2022

Ecco progetto per trasformare 1200 km
quadrati, entro il 2027

 

Fare della terra abbandonata dei Regi Lagni un “Giardino d’Europa” vuol dire trasformare i 1200 km quadrati

in Campania che ospitano oggi 1.600.000 abitanti in 95 Comuni di 4 Province.Un lavoro immenso che può

contare su un primo finanziamento di 40 milioni di euro della Regione Campania.

Nella idea lanciata da Francesco Todisco, commissario del Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del

Volturno, “sarà un grande corridoio ecologico, proveremo a realizzare l’autostrada lenta per percorrerla a

piedi o in bici verso bellezze del territorio come Carditello. Mettiamo quel territorio anche in sicurezza

idraulica”. Il progetto è stato presentato oggi e andrà in bando, spiega Todisco “nel 2023, per iniziare subito

lavori che puntiamo a finire entro il 2027”. Il piano prevede, spiega Matteo Pedaso dello studio di architettura

Land che ha realizzato il progetto, “un intervento sull’acqua – dice – con 13 vasche di prima pioggia, 6 nuove

vasche di sedimentazione, 4 nuove vasche volano. Tutto per realizzare una struttura che connette il litorale

con i monti dell’interno. Una passeggiata ciclopedonale da Castel Volturno a Nola, ma anche percorsi di

connessione trasversale tra i Comuni. Poi anche strutture verdi da vivere.

Modelliamo il suolo, diamo spazio all’acqua, inseriamo la natura. Anche nei territori di Acerra e Marcianise

che hanno intorno zone industriali”.

Il progetto ha tre ambiti: l’asta valliva che punta a creare 60 km di bosco lineare e nuova passeggiata; i canali

fugatori e affluenti di pianura con 9 aree attrezzate che diventano porte del parco verso il canale vicino e una

fitta rete di 180 km di connessioni ciclopedonali; i Lagni fluenti di monte, percorsi di scoperta dell’archeologia

idraulica e inserimento di vasche di sedimentazione che possono aiutare a rendere meno gravosa la

manutenzione dei canali principali, raccogliendo a monte i sedimenti. Il territorio dei Regi Lagni è costituito

oggi da una rete di storici canali costruiti ai tempi del vicereame spagnolo (XVII secolo) che raccolgono le

acque piovane e sorgive convogliandole, dalla pianura a nord di Napoli, per oltre 56 km verso il mare. Un
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reticolo di canali artificiali che sono stati oggetto di degrado e inquinamento. Il progetto parte dall’esigenza di

risanamento idraulico che diventa occasione per implementare una nuova infrastruttura verde e blu di 60 km

dal mare ai monti dell’interno, collegandosi ai grandi parchi regionali. Un nuovo corridoio ecologico fatto di

boschi e aree umide che miglioreranno la qualità delle acque, aumenteranno la resilienza del territorio ai

cambiamenti climatici e incrementeranno la biodiversità. (ANSA).

Scarica l'articolo in formato PDF
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Le piogge non risolvono la crisi idrica, il
Nord spera nella neve
Crisi idrica al Nord: ancora oggi, "nonostante le precipitazioni di
fine autunno, fiumi e bacini sono in grande sofferenza"

di Filomena Fotia 22 Dic 2022 | 09:34
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“E’ la presenza della neve in montagna, le cui prospettive sono però
condizionate dall’elevarsi delle temperature invernali anche in quota,
l’elemento di novità in un Nord Italia, dove la siccità ha ormai
caratteristiche endemiche, che già suscitano grandi preoccupazioni in
vista dei prossimi mesi. E’ ormai acclarata una netta differenza tra la
situazione idrica nell’Italia centro-meridionale, dove abbondanti
piogge hanno rivitalizzato i corpi d’acqua superficiali e quella delle
aree settentrionali dove ancora oggi, nonostante le precipitazioni di
fine autunno, fiumi e bacini sono in grande sofferenza“: a dirlo è il
report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. La
grave situazione “è evidente nei grandi invasi del Nord, tutti sotto
media e vicini ai minimi: il lago d’Iseo sceso al 24,3% (un anno fa era
al 61,4%), mentre il Garda, oggi al 32,9%, a Dicembre 2021 era al 78,6%.
Altro dato probante è la portata del fiume Po, che in Piemonte non
cresce e resta stabile sui drammatici valori del 2021; nella stessa
regione resta grave anche la situazione degli altri fiumi, che
registrano quasi tutti una decrescita (unica eccezione è il Tanaro, che
supera di poco i valori di un 2021 però molto critico)“.

“Con l’inizio del nuovo anno, dovremo cominciare a programmare la
nuova stagione irrigua in condizioni che, allo stato attuale, in vaste
zone del Paese sono simili, se non peggiori dello scorso anno.
Speriamo che la neve caduta in montagna si compatti al suolo per
poi sciogliersi progressivamente con l’arrivo dei mesi più caldi. Di
quell’acqua, oggi più che mai preziosa, siamo però in grado di
trattenere solo una minima parte per l’assenza di un’adeguata rete
d’invasi,” ricorda Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI).

“Da tempo ed in ogni sede – rende noto Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI – ribadiamo l’urgenza di aumentare la resilienza
delle comunità, dotando i territori di adeguate infrastrutture
idrauliche, come quelle previste dai piani da noi approntati negli anni.
Il più recente Piano Laghetti, presentato insieme a Coldiretti, ha già
cantierabili 223 progetti multifunzionali, la cui realizzazione prevede
un investimento di quasi 3 miliardi e 253 milioni di euro; non potranno
certo essere risolutivi, ma contribuiranno a ridurre il pericolo siccità,
che solo quest’anno ha comportato circa 6 miliardi di danni per
l’economia agricola italiana“.

Il report ANBI riporta che “nella fascia occidentale della Valle d’Aosta,
al suolo c’è circa mezzo metro di neve, mentre cm. 30 si registrano
nella zona centrale e cm. 40 nella parte più orientale; la portata della
Dora Baltea cresce rispetto alla settimana scorsa.
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Stabile, ma con tendenza alla decrescita, è il livello del fiume Adda in
Lombardia; qui le riserve idriche, grazie ai primi accumuli nivali della
stagione, risultano cresciute notevolmente rispetto a 2 settimane fa,
riducendo di oltre il 20%, il deficit rispetto alla media storica. In Emilia
Romagna, grazie agli oltre 100 millimetri di pioggia, caduti
mediamente a Novembre (valore quasi nella media del periodo,
seppur con grandi differenze da zona a zona, dove si sono registrati
scarti negativi anche del 50%) ed alle precipitazioni di Dicembre (in
alcune zone hanno toccato i 130 millimetri), la condizione dei fiumi è
notevolmente migliorata, in particolare quella di Savio e Secchia; a
goderne è anche la portata del fiume Po, leggermente superiore
all’anno scorso. Resta invece critica la situazione dei livelli di falda, a
testimonianza di come, per ritrovare l’equilibrio idrologico dopo
un’annata siccitosa come il 2022, non sia sufficiente qualche
settimana di pioggia, ma servano anni di un regolare regime pluviale.
Deficitaria resta la situazione idrica del Veneto, dove fiumi e falde
sono ai livelli minimi del periodo. 
Decisamente diversa è la condizione dei corpi idrici, scendendo verso
Sud. In Toscana a decrescere, dopo gli exploit delle settimane scorse,
è solamente il fiume Ombrone, mentre è tornata confortante la
condizione di Arno, Sieve e Serchio, che sembra avere abbandonato
una condizione critica, che durava da mesi.
Nelle Marche i livelli dei fiumi restano sostanzialmente stabili, mentre
i volumi invasati dalle dighe consorziali segnano un incremento di
ben 2 milioni di metri cubi in una settimana.
Grazie ai circa 130 millimetri di pioggia, mediamente caduti
sull’Umbria a Novembre (su alcune zone hanno superato i 200
millimetri con record a Ficulle: mm. 410!) ed altrettanti scesi finora a
Dicembre, finalmente il lago Trasimeno è cresciuto di 20 centimetri,
riducendo il divario dalla soglia critica, fissata a mm.-120 (ora si è a
mm.-126); il fiume Tevere si mantiene ad un livello idrometrico
superiore ai 2 metri ed il livello idrico nel bacino di Corbara è cresciuto
di oltre 5 metri in soli 10 giorni. Anche nel Lazio le recenti piogge
hanno avuto effetti benefici su fiumi ed invasi: il lago del Turano si è
innalzato di circa 2 metri e mezzo ed in crescita sono anche i livelli dei
bacini di Bracciano e Nemi; in aumento è pure la portata del fiume
Tevere, che registra livelli superiori agli ultimi anni, mentre calano
invece Liri, Sacco ed Aniene. Precipitazioni abbondanti a Novembre
anche in Abruzzo con un generalizzato surplus di piogge, che a Vasto
ha superato +110%“.

Per quanto riguarda il Sud, “in Campania, calano i livelli dei fiumi
Garigliano e Sele, mentre Sarno e Volturno hanno portate incostanti;
tutti però registrano valori superiori al recente quadriennio. sono
invece in aumento i volumi trattenuti nel lago di Conza sul fiume
Ofanto (+mc. 89.758 sullo scorso anno) e nei bacini del Cilento sul
fiume Alento. In Basilicata, in soli 6 giorni, gli invasi hanno avuto un
incremento di ben 23 milioni di metri cubi nei volumi trattenuti.
Ottima risulta anche la performance dei bacini pugliesi, che segnano
+17 milioni di metri cubi rispetto alla scorsa settimana“.

In Sicilia, infine, “le abbondanti piogge del mese di novembre hanno
fatto invasare “solo” 8 milioni di metri cubi d’acqua in più nei bacini
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dell’isola, mantenendo negativo il confronto coi dati d’accumulo dello
scorso anno, eccezionali a causa delle forti precipitazioni,
conseguenza dell’inedito Medicane“.
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Dalla Regione 47 milioni di euro per
la diga di Cumbidanovu

22 DICEMBRE 2022

I soldi per la diga di Cumbidanovu.

La Giunta Solinas, su proposta dell’assessore regionale dei Lavori Pubblici,
Pierluigi Saiu, ha approvato l’aggiornamento dello schema d’accordo con il
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che consentirà alla
Regione di ricevere il finanziamento per il completamento della diga di
Cumbidanovu, sull’alto Cedrino: complessivamente 47,5 milioni di euro dal
Fondo di sviluppo e coesione, con un incremento di 13,5 milioni ottenuto
in seguito alla recente intesa raggiunta tra il presidente Solinas e il
ministro Salvini.

“Abbiamo raggiunto un risultato importante frutto del confronto tra la
Regione e il Governo sulle grandi opere fondamentali per lo sviluppo
dell’Isola. Per la diga di Cumbidanovu siamo riusciti a garantire le risorse
necessarie a far ripartire un cantiere fermo da troppo tempo e ora puntiamo
con forza al completamento dell’Infrastruttura. Abbiamo dato, inoltre, un
nuovo impulso ai rapporti con Roma che consentirà di sbloccare
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investimenti in diversi settori strategici per la Sardegna”, dichiara il presidente
della Regione, Christian Solinas.

“Il provvedimento approvato in Giunta – dichiara l’assessore Saiu – rappresenta
un ulteriore tassello sulla strada che abbiamo tracciato verso il
completamento di un’opera strategica destinata alla produzione idroelettrica,
alla fornitura d’acqua per gli usi industriali, con una portata continua di 50
litri al secondo, e all’irrigazione di circa 2.800 ettari di terreni agricoli nel
territorio dei Comuni di Orgosolo, Oliena, Nuoro, Orune, Lula e Dorgali”.

L’opera, inserita nel Sistema idrico multisettoriale della Regione, ha un
invaso con una capacità pari a 13,32 milioni di metri cubi ed è oggi realizzata al
48%. “Parliamo di un’infrastruttura che il territorio attende da decenni, segnata
da una storia travagliata. Oggi, grazie al nuovo accordo raggiunto con il
ministero, abbiamo la copertura finanziaria necessaria al completamento dei
lavori. Il progetto definitivo per l’appalto integrato è già stato approvato a
novembre e ora sarà fondamentale accelerare sul
cronoprogramma stilato dal Consorzio di bonifica della Sardegna centrale
che abbiamo confermato in qualità di soggetto attuatore dell’intervento“.

La realizzazione della diga e delle altre opere connesse, tra cui la centrale
idroelettrica a valle e gli acquedotti, avranno un costo complessivo di circa
160 milioni di euro. “È un progetto ambizioso che avrà ricadute importanti
sul territorio, in termini di servizi e di sviluppo. Ora sarà fondamentale
concentrarci anche sulla progettazione e realizzazione delle
infrastrutture complementari alla diga, in particolare la rete di
distribuzione delle acque e l’interconnessione con l’impianto di trattamento dei
reflui di Su Tuvu, che consentirà di soddisfare il crescente fabbisogno di
approvvigionamento idrico, in particolare delle campagne“, conclude
l’esponente della Giunta.

TEMI: Diga Cumbidanovu Notizie Orgosolo

Notizie Simili:
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Adigetto senza acqua, preoccupazione per i pesci

Il fenomeno colpisce di nuovo il tratto cittadino del fiume: la
minoranza consiliare lancia l 'allarme. Minoranza consigliare
preoccupata per il livello d'acqua dell'Adigetto a Badia . Il consigliere
comunale di Tre torri  Badia ci piace Luca Giusberti si rivolge alle
autorità competenti per cercare di tutelare la fauna ittica. Lo scorso
marzo si è assistito ad una consistente moria di pesci  scrive Giusberti 
e nonostante l'Adige non sia in secca, l'Adigetto avrebbe un livello di
acqua di soli circa 20 centimetri . Il consigliere di minoranza chiede
quindi alle autorità idrauliche preposte alla salvaguardia della fauna ittica del territorio ricompreso nel bacino
dell'Adigetto di verificare se quanto segnalato corrisponde effettivamente al vero, ed in caso affermativo, auspica un
intervento urgente a tutela degli animali. Infine, Giusberti domanda se il Consorzio di bonifica abbia valutato la
realizzazione di una piccola diga per la produzione di energia elettrica utilizzando il salto d'acqua tra Adige e Adigetto ,
sul modello di quanto già realizzato sul fiume Arno, dove vengono impiegate piccole dighe per la produzione di
energia elettrica ad uso locale. Commenta
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SICCITA'. ANBI: PIOGGE NON RISOLVONO
CRISI IDRICA, SI SPERA IN CUMULI NEVE

09:40 - 22/12/2022 

(DIRE) Roma, 22 dic. - E' la presenza della neve in montagna, le cui prospettive sono

però condizionate dall'elevarsi delle temperature invernali anche in quota, l'elemento

di novità in un Nord Italia, dove la siccità ha ormai caratteristiche endemiche, che già

suscitano grandi preoccupazioni in vista dei prossimi mesi. E' ormai acclarata una

netta differenza tra la situazione idrica nell'Italia centro-meridionale, dove abbondanti

piogge hanno rivitalizzato i corpi d'acqua superficiali e quella delle aree settentrionali

dove ancora oggi, nonostante le precipitazioni di fine autunno, fiumi e bacini sono in

grande sofferenza: a dirlo è il report settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse

Idriche. 

La grave situazione è evidente nei grandi invasi del Nord, tutti sotto media e vicini ai minimi: il lago d'Iseo sceso al 24,3%

(un anno fa era al 61,4%), mentre il Garda, oggi al 32,9%, a Dicembre 2021 era al 78,6%. 

Altro dato probante è la portata del fiume Po, che in Piemonte non cresce e resta stabile sui drammatici valori del 2021;

nella stessa regione resta grave anche la situazione degli altri fiumi, che registrano quasi tutti una decrescita (unica

eccezione è il Tanaro, che supera di poco i valori di un 2021 però molto critico). 

"Con l'inizio del nuovo anno, dovremo cominciare a programmare la nuova stagione irrigua in condizioni che, allo stato

attuale, in vaste zone del Paese sono simili, se non peggiori dello scorso anno. Speriamo che la neve caduta in montagna

si compatti al suolo per poi sciogliersi progressivamente con l'arrivo dei mesi più caldi. Di quell'acqua, oggi più che mai

preziosa, siamo però in grado di trattenere solo una minima parte per l'assenza di un'adeguata rete d'invasi" ricorda

Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI).(SEGUE)
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La siccità continua a fare paura,
sentite l’ANBI: le piogge non
risolvono, al Nord i bacini sono
quasi ai minimi

È la presenza della neve in montagna, le cui prospettive sono però
condizionate dall’elevarsi delle temperature invernali anche in
quota, l’elemento di novità in un Nord Italia, dove la siccità ha
ormai caratteristiche endemiche, che già suscitano grandi
preoccupazioni in vista dei prossimi mesi.
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È ormai acclarata una netta differenza tra la situazione idrica nell’Italia centro-

meridionale, dove abbondanti piogge hanno rivitalizzato i corpi d’acqua superficiali e

quella delle aree settentrionali dove ancora oggi, nonostante le precipitazioni di fine

autunno, fiumi e bacini sono in grande sofferenza. Ad affermarlo è il report

settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. La grave situazione è

evidente nei grandi invasi del Nord, tutti sotto media e vicini ai minimi: il lago

d’Iseo sceso al 24,3% (un anno fa era al 61,4%), mentre il Garda, oggi al

32,9%, a Dicembre 2021 era al 78,6%.

Altro dato probante è la portata del fiume Po – sottolinea Anbi – che in Piemonte non

cresce e resta stabile sui drammatici valori del 2021; nella stessa regione resta grave

anche la situazione degli altri fiumi, che registrano quasi tutti una decrescita (unica

eccezione è il Tanaro, che supera di poco i valori di un 2021 però molto critico).”Con

l’inizio del nuovo anno, dovremo cominciare a programmare la nuova stagione irrigua

in condizioni che, allo stato attuale, in vaste zone del Paese sono simili, se non

peggiori dello scorso anno. Speriamo che la neve caduta in montagna si compatti al

suolo per poi sciogliersi progressivamente con l’arrivo dei mesi più caldi.
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Di quell’acqua, oggi più che mai preziosa, siamo però in grado di trattenere solo una

minima parte per l’assenza di un’adeguata rete d’invasi”, ricorda Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).”Da tempo ed in ogni sede – rende noto

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – ribadiamo l’urgenza di aumentare la

resilienza delle comunità, dotando i territori di adeguate infrastrutture idrauliche, come

quelle previste dai piani da noi approntati negli anni. Il più recente Piano Laghetti,

presentato insieme a Coldiretti, ha già cantierabili 223 progetti multifunzionali, la cui

realizzazione prevede un investimento di quasi 3 miliardi e 253 milioni di euro; non

potranno certo essere risolutivi, ma contribuiranno a ridurre il pericolo siccità, che solo

quest’anno ha comportato circa 6 miliardi di danni per l’economia agricola italiana”.
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Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie Contatti

Codigoro: i lavori conclusi nel
secondo semestre 2022

 4' di lettura  21/12/2022 -  N e i

Comuni di Copparo e Riva del Po

è terminata la posa di nuova

tubazione idrica di collegamento

a quelle esistenti, nelle località di

Copparo in via Guarda e Guarda

Ferrarese in via Copparo. 

È stato eseguito il collegamento

tra le due condotte esistenti con una tubazione in polietilene ad alta densità (PEAD),

posata in banchina est delle vie Copparo e Guarda mediante trivellazione orizzontale

controllata (T.O.C.), ad eccezione degli attraversamenti della strada stessa, che sono

stati eseguiti con tecnologia No-Dig.

I pozzetti di ispezione, di presa e di sfiato (10 in totale) sono di tipo prefabbricato e

provvisti di chiusini in ghisa sferoidale con scritta “acquedotto”.

Il tracciato di progetto risulta interamente inserito nel comprensorio del Consorzio di

Bonifica “Pianura di  Ferrara” e pertanto sono previsti  attraversamenti  in

corrispondenza di corpi idrici:

• Scolo Luiba

• Canale Montecchio

Sono stati eseguiti altri due attraversamenti:

• Via Copparo in corrispondenza dell’accesso carraio al civico 11G

• Via Guarda, in corrispondenza del civ. 101

Il costo complessivo del progetto di efficientamento della rete idrica di distribuzione è

di 170.000€.

Tresignana – località Tresigallo

Nel piano investimenti CADF 2021/2022 è stato effettuato l’intervento di sostituzione

di un tratto di rete idrica posto in Via Nevatica in Loc. Tresigallo di Tresignana (FE).

A seguito di numerose rotture della tubazione idrica in PE esistente che comportano

disagi e disservizi si è proceduto alla redazione di un progetto esecutivo che prevede la

sostituzione ed estensione della stessa per una lunghezza complessiva di 130 metri.

Il progetto in questione ha richiesto un budget complessivo di 54.000,00 €, la posa è

avvenuta in trincea di scavo a cielo aperto ed è stata realizzata con materiali

innovativi e duraturi tali anche da garantirne la efficace manutenzione ordinaria e

mantenerne la salubrità.

Durante la realizzazione degli interventi sono stati garantiti sia il servizio idrico sia la

IL GIORNALE DI DOMANI
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arrestato un uomo per

spaccio
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sequestrati auto e

conti correnti per oltre
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circolazione stradale fino alla fine dei lavori.

Nel sito sono state eseguite indagini per la verifica della presenza di sottoservizi

interferenti ed ottenuti i nulla-osta ad eseguire i lavori dal Comune di Tresignana.

Codigoro – Località Mottone

Con l'obiettivo di migliorare l'efficienza del servizio idrico, in questi giorni il personale

operativo di CADF S.p.A. ha effettuato lavori di sostituzione di circa 40 m di tubazione

idrica adduttrice del diametro di 600 mm in località Mottone nella frazione di

Mezzogoro con rimozione di un pezzo speciale in acciaio che presentava segni di

invecchiamento.

Riva del Po – località Serravalle

Nell’area golenale prospiciente la centrale di potabilizzazione di Serravalle sono

presenti due torrini in cemento armato a base circolare di importanti dimensioni, al cui

interno sono alloggiate le pompe che consentono di prelevare, mediante quattro

tubazioni, l’acqua direttamente dall’alveo del fiume Po.

Nella medesima area era presente anche un terzo torrino, risalente ai primi anni ‘50,

anch’esso in cemento armato, dismesso già agli inizi degli anni ’60.

Il progetto è nato dall’esigenza di rispondere agli adempimenti ambientali previsti per

la derivazione di acqua superficiale dal fiume Po in modo organico, attuando attività

di demolizione del manufatto esistente privo del suo interesse strumentale, da una

parte e dall’altra migliorare la funzionalità dei torrini esistenti, attraverso opere

manutentive e di mitigazione ambientale.

Oltre alla demolizione della struttura, sono stati rimossi tutti i cavi elettrici aerei in

disuso, compresi il traliccio fatiscente prossimo all’argine maestro, e installata una

recinzione a protezione dell’area.

Le manutenzioni sui torrini in uso hanno riguardato il ripristino delle passerelle di

accesso e la tinteggiatura delle strutture principali con tinte di tonalità compatibile con

il paesaggio.

Tutti gli interventi sono stati realizzati tenendo conto del contesto naturalistico in cui

si inseriscono, ponendo particolare attenzione alle sostanze impiegate per le opere

manutentive.

Importo lavori 180.000 €

Ostellato – Località Dogato

Nel piano investimenti CADF 2020/2023 era previsto l’intervento di sostituzione della

rete di distribuzione idrica di un tratto situato nel territorio del Comune di Ostellato

(FE), frazione di Dogato, tra la via Prondella e via della Riforma. Al fine quindi di

garantire una buona qualità del servizio acquedottistico, si è provveduto alla

sostituzione di un tratto della condotta esistente, non più performante, con una nuova

condotta in polietilene ad alta densità, per una lunghezza complessiva di circa 400

metri

La realizzazione ha richiesto un budget complessivo di 65.000,00 €; la posa della

nuova tubazione è avvenuto in trincea di scavo a cielo aperto. Le opere si si sono

svolte garantendo comunque il servizio idrico fino alla fine dei lavori e la normale

circolazione stradale.

Spingi su         da C.A.D.F. spa

Pelé in ospedale,

condizioni peggiorano:

problemi a reni e cuore

ARTICOLI PIÙ LETTI
I 3 Articoli più letti della settimana

Vaccinazioni anti-Covid. Al via in

Emilia-Romagna le

somministrazioni per i bambini

fragili tra i 6 mesi e i 4 anni" - (12

Letture)

A Cinecittà World il più grande

Capodanno di Roma - (12

Letture)

Controlli antidroga e antidoping,

arrestato il gestore di una

palestra e denunciato un

fisioterapista - (12 Letture)
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Commenti
Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus. 

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 21-12-2022 alle 14:15 sul giornale del

22 dicembre 2022 - 6 letture

In questo articolo si parla di attualità, comunicato stampa
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Siccita', allerta Anbi: «Grave situazione al Nord, si spera in cumuli neve»

È la presenza della neve in montagna, le cui prospettive sono però condizionate
dall'elevarsi delle temperature invernali anche in quota, l'elemento di novità in
un Nord Italia, dove la siccità ha ormai caratteristiche endemiche, che già
suscitano grandi preoccupazioni in vista dei prossimi mesi È ormai acclarata una
netta differenza tra la situazione idrica nell'Italia centro‐meridionale, dove
abbondanti piogge hanno rivitalizzato i corpi d'acqua superficiali e quella delle
aree settentrionali dove ancora oggi, nonostante le precipitazioni di fine
autunno, fiumi e bacini sono in grande sofferenza: a dirlo è il report settimanale
dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. La grave situazione è evidente nei grandi invasi del Nord, tutti sotto media
e vicini ai minimi : il lago d'Iseo sceso al 24,3% (un anno fa era al 61,4%), mentre il Garda, oggi al 32,9%, a dicembre
2021 era al 78,6%. Altro dato probante è la portata del fiume Po, che in Piemonte non cresce e resta stabile sui
drammatici valori del 2021; nella stessa regione resta grave anche la situazione degli altri fiumi, che registrano quasi
tutti una decrescita (unica eccezione è il Tanaro, che supera di poco i valori di un 2021 però molto critico). «Con
l'inizio del nuovo anno, dovremo cominciare a programmare la nuova stagione irrigua in condizioni che, allo stato
attuale, in vaste zone del Paese sono simili, se non peggiori dello scorso anno. Speriamo che la neve caduta in
montagna si compatti al suolo per poi sciogliersi progressivamente con l'arrivo dei mesi più caldi. Di quell'acqua, oggi
più che mai preziosa, siamo però in grado di trattenere solo una minima parte per l'assenza di un'adeguata rete
d'invasi», ricorda Francesco Vincenzi , presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue. «Da tempo ed in ogni sede ? rende noto Massimo Gargano , direttore generale di
ANBI ? ribadiamo l'urgenza di aumentare la resilienza delle comunità, dotando i territori di adeguate infrastrutture
idrauliche, come quelle previste dai piani da noi approntati negli anni. Il più recente Piano Laghetti, presentato
insieme a Coldiretti, ha già cantierabili 223 progetti multifunzionali, la cui realizzazione prevede un investimento di
quasi 3 miliardi e 253 milioni di euro; non potranno certo essere risolutivi, ma contribuiranno a ridurre il pericolo
siccità, che solo quest'anno ha comportato circa 6 miliardi di danni per l'economia agricola italiana». Nella fascia
occidentale della Valle d'Aosta, al suolo c'è circa mezzo metro di neve, mentre cm. 30 si registrano nella zona centrale
e cm. 40 nella parte più orientale; la portata della Dora Baltea cresce rispetto alla settimana scorsa. Stabile, ma con
tendenza alla decrescita, è il livello del fiume Adda in Lombardia; qui le riserve idriche, grazie ai primi accumuli nivali
della stagione, risultano cresciute notevolmente rispetto a 2 settimane fa, riducendo di oltre il 20%, il deficit rispetto
alla media storica. In Emilia‐Romagna, grazie agli oltre 100 millimetri di pioggia, caduti mediamente a novembre
(valore quasi nella media del periodo, seppur con grandi differenze da zona a zona, dove si sono registrati scarti
negativi anche del 50%) ed alle precipitazioni di dicembre (in alcune zone hanno toccato i 130 millimetri), la
condizione dei fiumi è notevolmente migliorata , in particolare quella di Savio e Secchia; a goderne è anche la portata
del fiume Po, leggermente superiore all'anno scorso. Resta invece critica la situazione dei livelli di falda, a
testimonianza di come, per ritrovare l'equilibrio idrologico dopo un'annata siccitosa come il 2022, non sia sufficiente
qualche settimana di pioggia, ma servano anni di un regolare regime pluviale . Deficitaria resta la situazione idrica del
Veneto, dove fiumi e falde sono ai livelli minimi del periodo. Decisamente diversa è la condizione dei corpi idrici,
scendendo verso Sud. In Toscana a decrescere, dopo gli exploit delle settimane scorse, è solamente il fiume Ombrone,
mentre è tornata confortante la condizione di Arno, Sieve e Serchio, che sembra avere abbandonato una condizione
critica, che durava da mesi. Nelle Marche i livelli dei fiumi restano sostanzialmente stabili, mentre i volumi invasati
dalle dighe consorziali segnano un incremento di ben 2 milioni di metri cubi in una settimana. Grazie ai circa 130
millimetri di pioggia, mediamente caduti sull'Umbria a novembre (su alcune zone hanno superato i 200 millimetri con
record a Ficulle: mm. 410!) ed altrettanti scesi finora a dicembre, finalmente il lago Trasimeno è cresciuto di 20
centimetri, riducendo il divario dalla soglia critica, fissata a mm. ‐120 (ora si è a mm. ‐126); il fiume Tevere si mantiene
ad un livello idrometrico superiore ai 2 metri ed il livello idrico nel bacino di Corbara è cresciuto di oltre 5 metri in soli
10 giorni. Anche nel Lazio le recenti piogge hanno avuto effetti benefici su fiumi ed invasi: il lago del Turano si è
innalzato di circa 2 metri e mezzo ed in crescita sono anche i livelli dei bacini di Bracciano e Nemi; in aumento è pure
la portata del fiume Tevere, che registra livelli superiori agli ultimi anni, mentre calano invece Liri, Sacco ed Aniene.
Precipitazioni abbondanti a novembre anche in Abruzzo con un generalizzato surplus di piogge, che a Vasto ha
superato +110%. In Campania, calano i livelli dei fiumi Garigliano e Sele, mentre Sarno e Volturno hanno portate

1 / 2

VSALUTE.IT
Data

Pagina

Foglio

22-12-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 58



incostanti; tutti però registrano valori superiori al recente quadriennio. Sono invece in aumento i volumi trattenuti nel
lago di Conza sul fiume Ofanto (+mc. 89.758 sullo scorso anno) e nei bacini del Cilento sul fiume Alento. In Basilicata,
in soli 6 giorni, gli invasi hanno avuto un incremento di ben 23 milioni di metri cubi nei volumi trattenuti. Ottima
risulta anche la performance dei bacini pugliesi, che segnano +17 milioni di metri cubi rispetto alla scorsa settimana.
In Sicilia, infine, le abbondanti piogge del mese di novembre hanno fatto invasare solo 8 milioni di metri cubi d'acqua
in più nei bacini dell'isola, mantenendo negativo il confronto coi dati d'accumulo dello scorso anno, eccezionali a
causa delle forti precipitazioni, conseguenza dell'inedito uragano Medicane.
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